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DETERMINAZIONE

N. B6334 del  03/08/2011 Propostan. 15208 del 15/07/2011

Oggetto:

ECOSERVICE S.r.l. - Autorizzazione Integrata Ambientale (A.l.A.), ai sensi del Titolo |11 - bis della Parte |1 del D. Igs.
152/2006 e s.m.i.




OGGETTO: ECOSERVICE S.r.l. — Autorizzazione Integrata Ambientale (A.LLA.), ai sensi del
Titolo Il — bis della Parte Il del D. Igs. 152/2006 e s.m.i.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO REGIONALE
“PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE”

Su proposta del Direttore della Direzione regionale “Attivita produttive e rifiuti”;

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:

¢ di fonte comunitaria:

Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e
che abroga alcune direttive”;

¢ di fonte nazionale:

“Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/64|/Euratom,
92/3/Euratom e 96/29/Euratom in materia di radiazioni
jonizzanti’’;

D.Lgs. n. 230/1995 e s.m.i.

“Attuazione della Direttiva 1999/3 1/CE relativa alle discariche di
rifiuti”.

D. Igs. 13-01-2003, n. 36 e s.m.i.

“Linee guida per lindividuazione e [lutilizzazione delle
migliori tecniche disponibili per le attivita elencate
nell’allegato | del D. Igs. 372/99”.

D.M. Ambiente 31-01-2005

“Norme in materia ambientale” ed, in particolare, la parte
quarta “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei
siti inquinati”.

D. Igs. 03-04-2006, n. 152 e s.m.i.

Norme tecniche per le costruzioni.

D.M. Lavori pub. 14-01-2008

Determinazione delle spese istruttorie di A.LLA.

D.M. Economia/fin. 24-04-2008

Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro (attuazione
dell'articolo | della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro).

D. Igs. 09-04-2008, n. 81

“Definizione dei criteri di ammissibilita dei rifiuti in discarica —
Abrogazione del D.M. 3 agosto 2005”.

di fonte regionale:

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti.

D.M. 27 settembre 2010

L.R. del Lazio 09-07-1998, n. 27 e

s.m.i.

Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione
Lazio.

D.C.R.L. 10-07-2002, n. 112

Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei
fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio
idrico degli acquiferi.

D.G.R. del Lazio 25-02-2005, n.
222

Decreto legislativo 59/05. Attuazione integrale della

D.G.R. del Lazio 16-05-2006, n.



direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione
integrate dell’inquinamento. Approvazione modulistica per
la presentazione della domanda di autorizzazione integrata
ambientale.
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- Approvazione Piano di tutela delle acque regionali ai sensi
del D. Igs 152/99.

D.C.R.L. 27-09-2007, n. 42 e s.m.i.

- Prime linee guida agli uffici regionali competenti, al’ ARPA
Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle
modalita di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio
delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai
sensi del D. Igs. 152/06 e s.m.i. e della L.R. 27/98 e s.m.i.

D.G.R. del Lazio 18-04-2008, n.
239

- Approvazione documento tecnico sui criteri generali
riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il
rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di
smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del
D. Igs. 152/2006, dell’art. 14 del D. Igs. 36/2003 e del D. Igs.
n. 59/2005 — Revoca della D.G.R. 4100/99.

D.G.R. del Lazio 24-10-2008, n.
755

- Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2008 —
2010 della Regione Lazio

L.R. 14/2008

- Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008,

sostituzione allegato tecnico.

D.G.R. del Lazio 17-04-2009, n.
239

- D. Igs. 152/2006 e s.m.i. Disposizioni in materia di V.l.A. e
V.AS. al fine di semplificare i procedimenti di valutazione

D.G.R. del Lazio |5 maggio 2009,
n. 363

ambientale.
PREMESSO che:

- con nota prot. n. 270630 del 22/12/2009 I'Area Rifiuti della Regione Lazio ha avviato il
procedimento per il rilascio di autorizzazione integrata ambientale (anche A.LA. nel seguito) a
favore della Societa proponente Ecoservice S.r.l. per I'approvazione di un progetto funzionale alla
realizzazione e all’esercizio di un impianto di frantumazione, vagliatura e riutilizzo di scarti e
stampi in gesso con discarica per rifiuti non pericolosi annessa;

- il procedimento in questione, stante la necessita di acquisire sul progetto suddetto la pronuncia
di compatibilita ambientale della competente Area regionale (anche V.. A. nel seguito), & stato
condotto ai sensi di quanto previsto dall’art. | comma 21 della L.R. 14/2008 ed in particolare, dal
punto 3, lettera B dell’allegato alla D.G.R. del Lazio |5 maggio 2009, n. 363 che prevede
l'integrazione dei procedimenti di A.LA. e V.LA;

- a seguito di approfondimenti tecnico amministrativi, la conferenza dei servizi convocata dalla
Regione Lazio ai fini delle valutazioni di circostanza, ha richiesto alla Ecoservice S.r.l. di limitare il
progetto presentato alla sola discarica per rifiuti non pericolosi, stralciando dallo stesso il
previsto impianto di frantumazione, vagliatura e riutilizzo di scarti e stampi in gesso succitato;

PRESO ATTO di quanto riportato nell’atto conclusivo di conferenza di servizi di cui al prot. n.
23824 del 3/02/2011, con il quale gli Enti partecipanti si sono espressi a favore del rilascio
del’A.lLA. suddetta a favore della Ecoservice S.r.l., dettando ciascuno le proprie relative
prescrizioni;

PRESO ATTO, in particolare, dei seguenti atti di assenso, e delle rispettive prescrizioni, rilasciati
dai competenti Enti, nel corso del procedimento in parola:



- Parere favorevole — per i soli aspetti geologici — dell’Area Difesa del Suolo reso con atto prot. n.
62661 del 3/04/2009;

- Nota prot. n. 16687 del 1/02/2010 del’Area Territorio Rurale e Credito della Regione Lazio
relativamente agli usi civici gravanti sull’area d’intervento;

- Attestazione di assenza di usi civici sull’area di progetto, ai sensi della L.R. 59/1995, resa in data
15/02/2010 dal Comune di Civita Castellana;

- Parere igienico sanitario favorevole, espresso con nota prot. n. |197/r del 28/09/2010 dalla
competente ASL Viterbo S.1.S.P;

- Parere favorevole ai sensi dell’art. 146 del D. Igs. 42/2004, reso con atto prot. n. 2431 del
20/10/2010 dellArea Urbanistica e Beni Paesaggistici della Regione Lazio, successivamente
confermato con atto prot. n. 16588 del 26/01/201 | della medesima Area regionale;

- Autorizzazione ai fini del R.D.L. n. 3267/23 — vincolo idrogeologico — di cui all’atto prot. n. 18050
del 27/10/2010 della medesima Area Difesa del Suolo della Regione Lazio;

ACQUISIT]I, infine, i seguenti definitivi pareri di:

- ARPA Lazio, relativamente al Piano di Monitoraggio e Controllo presentato dalla Societa
proponente, reso con nota prot. n. 89884 del 22/11/2010;

- Area di Valutazione d’Impatto Ambientale della Regione Lazio, reso con atto prot. n. 295771 del
4/07/201 I;

VISTA la Delibera di Giunta Comunale del Comune di Civita Castellana n. 182/2011 con la quale
si esprime contrarieta all’approvazione del progetto in questione, richiedendo contestualmente la
riapertura del procedimento amministrativo che ha visto I'approvazione del progetto per la
discarica per rifiuti non pericolosi proposto dalla Ecoservice S.r.l;

TENUTO CONTO che:

- il Comune di Civita Castellana, regolarmente invitato alle sedute della conferenza di servizi
funzionale alla valutazione del richiamato progetto ha partecipato alle stesse, come risulta dai
relativi verbali, esprimendo parere favorevole all’intervento, attraverso il proprio
rappresentante “legittimato ad esprimere in modo vincolante la volonta dell'amministrazione su tutte
le decisioni di competenza della stessa” ai sensi della L. 241/90 e s.m.i.;

- spetta ai dirigenti il compito di impegnare I'amministrazione verso I'esterno mediante
provvedimenti autorizzativi ai sensi del TUEL e, pertanto, si prescinde, ai fini del procedimento
amministrativo, da valutazioni espresse da organi di natura politica;

- nei 30 giorni successivi alla pubblicazione dell’annuncio di cui al comma 3 dell’art. 29 — quater
del D. Igs. 152/2006 e s.m.i. non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico interessato,
cosi come previsto dal comma 4 del medesimo art. 29 — quater suddetto;

RITENUTO di non poter riaprire il procedimento amministrativo in questione, regolarmente
conclusosi con il succitato atto prot. n. 23824 del 3/02/201 |;



RITENUTO pertanto di poter rilasciare il presente provvedimento;

DETERMINA

per quanto premesso,

I. dirilasciare a favore della Ecoservice S.r.l. — P.IVA e C.F. 01291560561 — con sede legale in Via
Castel Sant’Elia, | — 01033 Civita Castellana (VT) ed impianto situato nel Comune di Civita
Castellana, loc. Sant’/Agata (VT), A.LLA. ai sensi del Titolo Ill — bis della Parte Il del D. Igs.
152/2006 e s.m.i. per la discarica per rifiuti non pericolosi descritta nella seguente
documentazione conforme a quanto previsto dalla D.G.R. del Lazio 288/2006 e s.m.i. :

DOCUMENTAZIONE A.LA.

- Scheda A
- Scheda B
- Scheda C
- Scheda D
- Scheda E
- Sintesi non tecnica

2. di approvare, ai sensi dell’art. 208 del D. Igs. 152/2006 e s.m.i. nonché dell’art. 15 della L.R:
27/98 e s.m.i,, il progetto della discarica per rifiuti non pericolosi in questione descritta nei
seguenti elaborati progettuali, a corredo dell’istanza di A.lLA. in questione:

PROGETTO

- Rl — Relazione di progetto

- R2 — Studio di impatto ambientale

- R3 — Relazione geologica

- R4 — Relazione idrogeologica

- R5 — Studio inserimento paesaggistico

- R6 — Codici CER rifiuti gestibili

- R7 — Manuale di gestione operativa

- R8 — Manuale di gestione post — operativa

- R9 — Piano di ripristino ambientale

- R10 — Piano di sorveglianza e controllo

- RI'l = Piano di monitoraggio e controllo

- R12 — Sintesi non tecnica

- R13 — Relazione integrativa

- Valutazione previsionale di immissione sonora
- Tav. | — Inquadramento territoriale

- Tav. 2 — Strumenti normativi relativi all’area di ubicazione del progetto
- Tav. 3 — Carta dell’uso del suolo

- Tav. 4 — Carta agro pedologica



- Tav. 5 — Stato attuale — Planimetria fondo scavo — Sezioni — edizione: 29/09/2010

- Tav. 6 — Stato di progetto — Planimetria fondo scavo — Sezioni — edizione: 29/09/2010

- Tav. 7 — Stato di progetto — Planimetria impermeabilizzazione invaso — Rete Captazione

percolato — Sezioni — edizione: 29/09/2010

- Tav. 8 — Stato di progetto — Planimetria copertura finale — Regimentazione delle acque —
Sezioni — edizione: 29/09/2010

- Tav. 9 — Stato di progetto — Particolari costruttivi

- Tav. 10 — Stato di progetto — Planimetria punti di monitoraggio

La presente approvazione sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni
di organi regionali, provinciali e comunali, nonché costituisce variante allo strumento
urbanistico.

di autorizzare la Ecoservice S.r.l,, e per essa il proprio rappresentane pro tempore, ai sensi dei
succitati medesimi riferimenti normativi, alla realizzazione delle opere previste dal progetto su
approvato;

di autorizzare la medesima Ecoservice S.r.l. ai sensi del richiamato art. 208 del D. Igs. 152/2006
e s.m.i. e dellart. 16 della L.R. 27/98 e s.m.i.,, all’esercizio della discarica per rifiuti non
pericolosi in parola;

Ai fini della messa in esercizio delle volumetrie previste dal progetto in questione, e comunque
preventivamente all’avvio delle operazioni di smaltimento autorizzate, la Ecoservice S.r.l. ¢
chiamata alla presentazione delle garanzie finanziarie di cui all’art. 14 del D. Igs. 36/2003 e s.m.i.
per un importo pari a € 1.844.000 (un milioneottocentoquarantaquattromila), ai sensi di
quanto stabilito con D.G.R. del Lazio 239/2009.

In ogni caso, I'inizio delle operazioni di smaltimento nel nuovo invaso, potra avvenire solo
dopo l'esito positivo dell'ispezione di cui allart. 9 del D. Igs. 36/2003 e s.m.i. La messa in
esercizio potra avvenire anche per lotti funzionali.

di prescrivere alla medesima Ecoservice S.r.l. di osservare le prescrizioni, tutte, richiamate nella
pronuncia di compatibilita ambientale prot. n. 295771/2011, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, e nell’allegato tecnico allo stesso;

di prescrivere alla Societa in oggetto di redigere un “bianco ambientale” da presentare alla
Regione Lazio al fine di valutare i valori di fondo del sito oggetto dell’intervento, ai sensi della
vigente normativa di settore;

di dare atto che il presente provvedimento sostituisce, ai sensi dell’allegato I1X alla parte Il del
D. Igs. 152/2006 e s.m.i., oltreché l'articolo 208, Parte Quarta del D. Igs. 152/2006 e s.m.i
relativo alla “autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti”’ le
seguenti, ulteriori autorizzazioni:

- Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili concernenti aspetti sanitari
(Titolo I, Parte Quinta del D. Igs. 152/2006 e s.m.i.);

- Autorizzazione allo scarico (Capo I, Titolo IV, Parte Terza del D. Igs. 152/2006 e s.m.i.).

Per quanto non previsto dal presente provvedimento, rimane comunque fermo il rispetto delle
prescrizioni contenute nei seguenti pareri di competenza:



- parere geologico prot. n. 62661 del 3/04/2009 dell’Area Difesa Suolo regionale;

- autorizzazione ai fini del R.D.L. prot. n. 18050 del 27/10/2010 dalla medesima Area Difesa
Suolo della Regione Lazio;

- parere paesaggistico di cui agli atti prot. n. 2431 del 20/10/2010 e prot. n. 16588 del
26/01/2011 rilasciati dall’Area Urbanistica e Beni Paesaggistici della Regione Lazio;

Il presente provvedimento sara oggetto di riesame da parte del’Amministrazione regionale, anche
su proposta delle amministrazioni competenti in materia ambientale, qualora si verifichi una delle
condizioni di cui all’art. 29-octies, comma 4 del D. Igs. 152/2006 e s.m.i.

| costi sostenuti per i controlli richiamati nell’art. sono a carico del gestore e dovranno essere
versati secondo le modalita indicate nei commi | e 4 dellart. 6 del D.M. 24 aprile 2008
direttamente all’Arpa Lazio competente per territorio.

| documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione nonché i dati relativi ai
controlli delle emissioni, sono depositati, al fine della consultazione del pubblico, secondo quanto
stabilito dall’art., presso gli Uffici dell’Area “Ciclo Integrato dei Rifiuti” della Regione Lazio siti in via R.R.
Garibaldi, 7 — 00147 Roma.

Il presente provvedimento non esonera la Societa dall’acquisizione di eventuali ulteriori pareri,
assensi, nulla osta ed autorizzazioni non ricomprese nel presente atto e funzionali e/o necessari
allo svolgimento dell’attivita autorizzata.

L’atto sara notificato dal Direttore della Direzione “Attivita Produttive e Rifiuti” della Regione
Lazio, alla Ecoservice S.r.l. e trasmesso alle seguenti Amministrazioni: Provincia di Viterbo,
Comune di Civita Castellana (VT), ARPA Lazio — Sezione Provinciale di Viterbo, Ministero
del’Ambiente della Tutela del Mare e del Territorio ed all’'ISPRA.

Il presente provvedimento produrra i suoi effetti dalla data della suddetta notifica.

Copia della documentazione tecnica, opportunamente timbrata e siglata dallArea “Ciclo Integrato dei
Rifiuti”’ della Regione Lazio, sara consegnata alla Societa proponente, la quale € tenuta a conservarla e
metterla a disposizione degli Enti di controllo, a semplice richiesta.

Il presente provvedimento sara pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.).
Avverso il presente provvedimento € ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione 8ex artt. 29, 41 e

19 del D. Igs. n. 104/2010), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di
120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971).

Il Direttore del Dipartimento Regionale “Programmazione Economica e Sociale”

(dott. Guido Magrini)




OGGETTO: 
ECOSERVICE S.r.l. – Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.), ai sensi del Titolo III – bis della Parte II del D. lgs. 152/2006 e s.m.i.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO REGIONALE 

“PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE”

Su proposta del Direttore della Direzione regionale “Attività produttive e rifiuti”;

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:


· di fonte comunitaria:


Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”;


· di fonte nazionale:


		- “Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 92/3/Euratom e 96/29/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti”;

		D.Lgs. n. 230/1995 e s.m.i.



		- “Attuazione della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”. 

		D. lgs. 13-01-2003, n. 36 e s.m.i.



		· “Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D. lgs. 372/99”.

		D.M. Ambiente 31-01-2005



		- “Norme in materia ambientale” ed, in particolare, la parte quarta “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”.

		D. lgs. 03-04-2006, n. 152 e s.m.i.



		- Norme tecniche per le costruzioni.

		D.M. Lavori pub. 14-01-2008



		· Determinazione delle spese istruttorie di A.I.A.

		D.M. Economia/fin. 24-04-2008



		- Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro (attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro).

		D. lgs. 09-04-2008, n. 81



		- “Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica – Abrogazione del D.M. 3 agosto 2005”.

		D.M. 27 settembre 2010





· di fonte regionale:


		· Disciplina regionale della gestione dei rifiuti.

		L.R. del Lazio 09-07-1998, n. 27 e s.m.i.



		· Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio.

		D.C.R.L. 10-07-2002, n. 112



		· Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi.

		D.G.R. del Lazio 25-02-2005, n. 222



		· Decreto legislativo 59/05. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la presentazione della domanda di autorizzazione integrata ambientale.

		D.G.R. del Lazio 16-05-2006, n. 288






		· Approvazione Piano di tutela delle acque regionali ai sensi del D. lgs 152/99.

		D.C.R.L. 27-09-2007, n. 42 e s.m.i.



		· Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e s.m.i. e della L.R. 27/98 e s.m.i.

		D.G.R. del Lazio 18-04-2008, n. 239



		· Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99.

		D.G.R. del Lazio 24-10-2008, n. 755



		· Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2008 – 2010 della Regione Lazio

		L.R. 14/2008



		· Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, sostituzione allegato tecnico.

		D.G.R. del Lazio 17-04-2009, n. 239



		· D. lgs. 152/2006 e s.m.i. Disposizioni in materia di V.I.A. e V.A.S. al fine di semplificare i procedimenti di valutazione ambientale. 

		D.G.R. del Lazio 15 maggio 2009, n. 363





PREMESSO che:


 - con nota prot. n. 270630 del 22/12/2009 l’Area Rifiuti della Regione Lazio ha avviato il procedimento per il rilascio di autorizzazione integrata ambientale (anche A.I.A. nel seguito) a favore della Società proponente Ecoservice S.r.l. per l’approvazione di un progetto funzionale alla realizzazione e all’esercizio di un impianto di frantumazione, vagliatura e riutilizzo di scarti e stampi in gesso con discarica per rifiuti non pericolosi annessa;


- il procedimento in questione, stante la necessità di acquisire sul progetto suddetto la pronuncia di compatibilità ambientale della competente Area regionale (anche V.I.A. nel seguito), è stato condotto ai sensi di quanto previsto dall’art. 1 comma 21 della L.R. 14/2008 ed in particolare, dal punto 3, lettera B dell’allegato alla D.G.R. del Lazio 15 maggio 2009, n. 363 che prevede l’integrazione dei procedimenti di A.I.A. e V.I.A.;


· a seguito di approfondimenti tecnico amministrativi, la conferenza dei servizi convocata dalla Regione Lazio ai fini delle valutazioni di circostanza, ha richiesto alla Ecoservice S.r.l. di limitare il progetto presentato alla sola discarica per rifiuti non pericolosi, stralciando dallo stesso il previsto impianto di frantumazione, vagliatura e riutilizzo di scarti e stampi in gesso succitato;

PRESO ATTO di quanto riportato nell’atto conclusivo di conferenza di servizi di cui al prot. n. 23824 del 3/02/2011, con il quale gli Enti partecipanti si sono espressi a favore del rilascio dell’A.I.A. suddetta a favore della Ecoservice S.r.l., dettando ciascuno le proprie relative prescrizioni;

PRESO ATTO, in particolare, dei seguenti atti di assenso, e delle rispettive prescrizioni, rilasciati dai competenti Enti, nel corso del procedimento in parola:

· Parere favorevole – per i soli aspetti geologici – dell’Area Difesa del Suolo reso con atto prot. n.  62661 del 3/04/2009;


· Nota prot. n. 16687 del 1/02/2010 dell’Area Territorio Rurale e Credito della Regione Lazio relativamente agli usi civici gravanti sull’area d’intervento; 


· Attestazione di assenza di usi civici sull’area di progetto, ai sensi della L.R. 59/1995, resa in data 15/02/2010 dal Comune di Civita Castellana;

· Parere igienico sanitario favorevole, espresso con nota prot. n. 1197/r del 28/09/2010 dalla competente ASL Viterbo S.I.S.P.;

· Parere favorevole ai sensi dell’art. 146 del D. lgs. 42/2004, reso con atto prot. n. 2431 del 20/10/2010 dell’Area Urbanistica e Beni Paesaggistici della Regione Lazio, successivamente confermato con atto prot. n. 16588 del 26/01/2011 della medesima Area regionale; 


· Autorizzazione ai fini del R.D.L. n. 3267/23 – vincolo idrogeologico – di cui all’atto prot. n. 18050 del 27/10/2010 della medesima Area Difesa del Suolo della Regione Lazio;


ACQUISITI, infine, i seguenti definitivi pareri di:


· ARPA Lazio, relativamente al Piano di Monitoraggio e Controllo presentato dalla Società proponente, reso con nota prot. n. 89884 del 22/11/2010;


- Area di Valutazione d’Impatto Ambientale della Regione Lazio, reso con atto prot. n. 295771 del  4/07/2011;


VISTA la Delibera di Giunta Comunale del Comune di Civita Castellana n. 182/2011 con la quale si esprime contrarietà all’approvazione del progetto in questione, richiedendo contestualmente la riapertura del procedimento amministrativo che ha visto l’approvazione del progetto per la discarica per rifiuti non pericolosi proposto dalla Ecoservice S.r.l.;


TENUTO CONTO che:


· il Comune di Civita Castellana, regolarmente invitato alle sedute della conferenza di servizi funzionale alla valutazione del richiamato progetto ha partecipato alle stesse, come risulta dai relativi verbali, esprimendo parere favorevole all’intervento, attraverso il proprio rappresentante “legittimato ad esprimere in modo vincolante la volontà dell'amministrazione su tutte le decisioni di competenza della stessa” ai sensi della L. 241/90 e s.m.i.;


- 
spetta ai dirigenti il compito di impegnare l’amministrazione verso l’esterno mediante provvedimenti autorizzativi ai sensi del TUEL e, pertanto, si prescinde, ai fini del procedimento amministrativo, da valutazioni espresse da organi di natura politica; 


· nei 30 giorni successivi alla pubblicazione dell’annuncio di cui al comma 3 dell’art. 29 – quater del D. lgs. 152/2006 e s.m.i. non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico interessato, così come previsto dal comma 4 del medesimo art. 29 – quater suddetto;

RITENUTO di non poter riaprire il procedimento amministrativo in questione, regolarmente conclusosi con il succitato atto prot. n. 23824 del 3/02/2011; 

RITENUTO pertanto di poter rilasciare il presente provvedimento; 

DETERMINA


per quanto premesso,


1. di rilasciare a favore della Ecoservice S.r.l. – P.IVA e C.F. 01291560561 – con sede legale in Via Castel Sant’Elia, 1 – 01033 Civita Castellana (VT) ed impianto situato nel Comune di Civita Castellana, loc. Sant’Agata (VT), A.I.A. ai sensi del Titolo III – bis della Parte II del D. lgs. 152/2006 e s.m.i. per la discarica per rifiuti non pericolosi descritta nella seguente documentazione conforme a quanto previsto dalla D.G.R. del Lazio 288/2006 e s.m.i. :


DOCUMENTAZIONE A.I.A.


- Scheda A


- Scheda B

- Scheda C

- Scheda D 


- Scheda E 


- Sintesi non tecnica

2. di approvare, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006 e s.m.i. nonché dell’art. 15 della L.R: 27/98 e s.m.i., il progetto della discarica per rifiuti non pericolosi in questione descritta nei seguenti elaborati progettuali, a corredo dell’istanza di A.I.A. in questione:


PROGETTO 


- R1 – Relazione di progetto


- R2 – Studio di impatto ambientale


- R3 – Relazione geologica


- R4 – Relazione idrogeologica


- R5 – Studio inserimento paesaggistico


- R6 – Codici CER rifiuti gestibili

- R7 – Manuale di gestione operativa


- R8 – Manuale di gestione post – operativa


- R9 – Piano di ripristino ambientale


- R10 – Piano di sorveglianza e controllo


- R11 – Piano di monitoraggio e controllo


- R12 – Sintesi non tecnica


- R13 – Relazione integrativa

- Valutazione previsionale di immissione sonora


- Tav. 1 – Inquadramento territoriale


- Tav. 2 – Strumenti normativi relativi all’area di ubicazione del progetto


- Tav. 3 – Carta dell’uso del suolo


- Tav. 4 – Carta agro pedologica


- Tav. 5 – Stato attuale – Planimetria fondo scavo – Sezioni – edizione: 29/09/2010


- Tav. 6 – Stato di progetto – Planimetria fondo scavo – Sezioni – edizione: 29/09/2010


- Tav. 7 – Stato di progetto – Planimetria impermeabilizzazione invaso – Rete Captazione percolato – Sezioni – edizione: 29/09/2010


- Tav. 8 – Stato di progetto – Planimetria copertura finale – Regimentazione delle acque – Sezioni – edizione: 29/09/2010


- Tav. 9 – Stato di progetto – Particolari costruttivi


- Tav. 10 – Stato di progetto – Planimetria punti di monitoraggio


La presente approvazione sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e comunali, nonché costituisce variante allo strumento urbanistico.

3. di autorizzare la Ecoservice S.r.l., e per essa il proprio rappresentane pro tempore, ai sensi dei succitati medesimi riferimenti normativi, alla realizzazione delle opere previste dal progetto su approvato;

4. di autorizzare la medesima Ecoservice S.r.l. ai sensi del richiamato art. 208 del D. lgs. 152/2006 e s.m.i. e dell’art. 16 della L.R. 27/98 e s.m.i., all’esercizio della discarica per rifiuti non pericolosi in parola;

Ai fini della messa in esercizio delle volumetrie previste dal progetto in questione, e comunque preventivamente all’avvio delle operazioni di smaltimento autorizzate, la Ecoservice S.r.l. è chiamata alla presentazione delle garanzie finanziarie di cui all’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e s.m.i. per un importo pari a  € 1.844.000 (un milioneottocentoquarantaquattromila), ai sensi di quanto stabilito con D.G.R. del Lazio 239/2009.


In ogni caso, l’inizio delle operazioni di smaltimento nel nuovo invaso, potrà avvenire solo dopo l’esito positivo dell’ispezione di cui all’art. 9 del D. lgs. 36/2003 e s.m.i. La messa in esercizio potrà avvenire anche per lotti funzionali.


5. di prescrivere alla medesima Ecoservice S.r.l. di osservare le prescrizioni, tutte, richiamate nella pronuncia di compatibilità ambientale prot. n. 295771/2011, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, e nell’allegato tecnico allo stesso;

6. di prescrivere alla Società in oggetto di redigere un “bianco ambientale” da presentare alla Regione Lazio al fine di valutare i valori di fondo del sito oggetto dell’intervento, ai sensi della vigente normativa di settore;

7. di dare atto che il presente provvedimento sostituisce, ai sensi dell’allegato IX alla parte II del D. lgs. 152/2006 e s.m.i., oltreché l’articolo 208, Parte Quarta del D. lgs. 152/2006 e s.m.i relativo alla “autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti” le seguenti, ulteriori autorizzazioni:

- Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili concernenti aspetti sanitari (Titolo I, Parte Quinta del D. lgs. 152/2006 e s.m.i.);


- Autorizzazione allo scarico (Capo II, Titolo IV, Parte Terza del D. lgs. 152/2006 e s.m.i.).

Per quanto non previsto dal presente provvedimento, rimane comunque fermo il rispetto delle prescrizioni contenute nei seguenti pareri di competenza:


- parere geologico prot. n. 62661 del 3/04/2009 dell’Area Difesa Suolo regionale;


- autorizzazione ai fini del R.D.L. prot. n. 18050 del 27/10/2010 dalla medesima Area Difesa Suolo della Regione Lazio;

- parere paesaggistico di cui agli atti prot. n. 2431 del 20/10/2010 e prot. n. 16588 del 26/01/2011 rilasciati dall’Area Urbanistica e Beni Paesaggistici della Regione Lazio; 


Il presente provvedimento sarà oggetto di riesame da parte dell’Amministrazione regionale, anche su proposta delle amministrazioni competenti in materia ambientale, qualora si verifichi una delle condizioni di cui all’art. 29-octies, comma 4 del D. lgs. 152/2006 e s.m.i.

I costi sostenuti per i controlli richiamati nell’art. sono a carico del gestore e dovranno essere versati secondo le modalità indicate nei commi 1 e 4 dell’art. 6 del D.M. 24 aprile 2008 direttamente all’Arpa Lazio competente per territorio.


I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione nonché i dati relativi ai controlli delle emissioni, sono depositati, al fine della consultazione del pubblico, secondo quanto stabilito dall’art., presso gli Uffici dell’Area “Ciclo Integrato dei Rifiuti” della Regione Lazio siti in via R.R. Garibaldi, 7 – 00147 Roma.


Il presente provvedimento non esonera la Società dall’acquisizione di eventuali ulteriori pareri, assensi, nulla osta ed autorizzazioni non ricomprese nel presente atto e funzionali e/o necessari allo svolgimento dell’attività autorizzata.


L’atto sarà notificato dal Direttore della Direzione “Attività Produttive e Rifiuti” della Regione Lazio, alla Ecoservice S.r.l. e trasmesso alle seguenti Amministrazioni: Provincia di Viterbo, Comune di Civita Castellana (VT), ARPA Lazio – Sezione Provinciale di Viterbo, Ministero dell’Ambiente della Tutela del Mare e del Territorio ed all’ISPRA.

Il presente provvedimento produrrà i suoi effetti dalla data della suddetta notifica.

Copia della documentazione tecnica, opportunamente timbrata e siglata dall’Area “Ciclo Integrato dei Rifiuti” della Regione Lazio, sarà consegnata alla Società proponente, la quale è tenuta a conservarla e metterla a disposizione degli Enti di controllo, a semplice richiesta.


Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.).


Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione 8ex artt. 29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 

Il Direttore del Dipartimento Regionale “Programmazione Economica e Sociale”

……………………………………………


(dott. Guido Magrini)
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ALLEGATO TECNICO alla Determinazione n._______del _________ 



IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO



			Gestore:


			Ecoservice S.r.l.





			P.IVA e C.F.: 


			01291560561





			Sede Legale:


			Civita Castellana (VT) – Via Castel Sant’Elia, 1





			Sede Operativa: 


			Civita Castellana (VT) – Via Flaminia, Km 48,200 loc. Sant’Agata





			Referente IPPC:


			Leonello Di Giovenale





			Rappresentante legale:


			Leonello Di Giovenale 





			Durata:


			5 (cinque) anni, dalla data di adozione del presente provvedimento








DATI SULL’IMPIANTO



La discarica per rifiuti non pericolosi oggetto del presente allegato tecnico è destinata ad accogliere i rifiuti derivanti anche dal distretto della ceramica del Comune di Civita Castellana (VT).


Il progetto prevede la realizzazione di un invaso di circa 193.000 mc, suddiviso in due lotti.


L’area d’intervento, che presenta un’estensione di circa 30.000 mq, è distinta al catasto del Comune di Civita Castellana al foglio n. 37, mappali nn. 276 (parte) e 280 (parte), come si evince dall’elaborato Tav. 1 – Inquadramento Territoriale – facente parte del progetto complessivo della discarica in questione.



L’area di discarica per rifiuti non pericolosi in questione è ubicata all’interno di una ex cava di tufo in precedenza autorizzata a discarica per rifiuti inerti e oggetto di un intervento di recupero ambientale, assentito dal Ministero dei Beni Culturali con DM 23/11/1998.



L’attività IPPC di riferimento è la seguente: 



			ATTIVITÀ IPPC 


			Categoria 5.4


			Discariche che ricevono più di 10 tonnellate al giorno o con una capacità totale di oltre 25.000 tonnellate, ad esclusione delle discariche per i rifiuti inerti.








CONDIZIONI GENERALI 



Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



1. prima di dare attuazione a quanto richiamato nel presente Atto, effettuare la comunicazione ai sensi dell’art. 29 - decies del D. lgs. 152/2006 e s.m.i. alla Regione Lazio e all’ARPA Lazio; la suddetta comunicazione dovrà intervenire, in ogni caso, entro 30 giorni dalla data del collaudo delle opere;  


2. presentare, in originale, entro 30 giorni dalla data di notifica del presente Atto, e successivamente, con cadenza annuale entro il 31 gennaio di ciascun anno, la documentazione attestante il permanere dei requisiti soggettivi necessari per la gestione dell’impianto;


3. trasmettere, entro il 31 gennaio di ciascun anno, i dati relativi ai controlli  di cui all’art. 29-sexies, comma 6, Titolo III – bis del D. lgs. 152/2006 e s.m.i., alla Regione Lazio, all’ARPA Lazio, alla Provincia di Viterbo e al Comune di Civita Castellana, secondo le indicazioni riportate nel PMeC, allegato al presente Atto;


4. comunicare, nei successivi 30 giorni dall’evento, alla Regione Lazio ogni mutamento del Gestore dell’impianto, del rappresentante legale e del referente IPPC;


5. comunicare preventivamente alla Regione Lazio, per le necessarie valutazioni sugli effetti che potrebbe avere per gli esseri umani e per l’ambiente, ogni modifica all’impianto ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera l, Titolo III – bis del D. lgs. 152/2006 e s.m.i.;


6. sottoporre tutti i macchinari, le linee di produzione e i sistemi di contenimento/abbattimento delle emissioni in tutte le matrici ambientali, a periodici interventi di manutenzione secondo le istruzioni delle imprese costruttrici; 


7. mantenere in perfetta efficienza le impermeabilizzazioni della pavimentazione, delle canalette e dei pozzetti di raccolta degli sversamenti su tutte le aree interessate dal deposito e dalla movimentazione dei rifiuti, nonché il sistema di raccolta delle acque di prima pioggia e i bacini di contenimento, dei serbatoi, dei pozzetti di raccolta degli sversamenti oggetto della presente autorizzazione, inviando alla Regione Lazio e ARPA Lazio una relazione in merito, a firma di un tecnico abilitato ed iscritto ad ordine competente, entro 30 giorni dalla data della comunicazione di cui al precedente punto 1;



8. dotare i lavoratori operanti nell’impianto dei Dispositivi di Protezione Individuali; gli stessi lavoratori dovranno essere idoneamente formati per le azioni di competenza; 


9. avvalersi di personale qualificato per il controllo dei processi e la sorveglianza dei luoghi di lavoro;


10. effettuare i prelievi e le analisi previste per garantire il rispetto dei limiti delle emissioni utilizzando laboratori accreditati UNI CEI EN ISO/IEC o equivalenti;


11. riferire alla Regione Lazio, alla Provincia di Viterbo e all’ARPA Lazio territorialmente competente eventuali cambiamenti riguardanti:



a. 
ruoli e responsabilità nella gestione degli impianti e dei processi;



b. 
procedure per la gestione delle emergenze ambientali (Piano di Emergenza Interno).



12. provvedere alle verifiche prescritte, ed agli eventuali ulteriori interventi tecnici ed operativi, che le autorità preposte al controllo ritengano necessari durante le fasi di gestione autorizzate;


13. fornire, al fine di consentire l’attività di controllo, da parte degli enti preposti tutta l’assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa all’impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione;


14. garantire la custodia continuativa dell’impianto anche attraverso l’adozione di un sistema di reperibilità;


15. garantire che le operazioni autorizzate siano svolte in conformità con le vigenti normative di tutela ambientale di salute e sicurezza sul lavoro ed igiene pubblica;


16. comunicare con tempestività alla Regione, alla Provincia di Viterbo, all’ARPA Lazio – sezione provinciale di Viterbo ed al Comune di Civita Castellana, eventuali incidenti ambientali occorsi, le cause individuate e gli eventuali interventi effettuati e/o eventuali misure adottate per la mitigazione degli impatti. Eventuali blocchi parziali o totali dell’impianto per cause di emergenza dovranno invece essere registrati, riportando ora di fermata e di riavvio, motivazioni della stessa ed eventuali interventi effettuati, e resi disponibili ai suddetti enti;


17. comunicare preventivamente la eventuale cessazione di attività dell’impianto autorizzato con il presente provvedimento alla Regione Lazio ed agli organi di controllo, nel qual caso, dovrà, inoltre, provvedere alla restituzione del provvedimento autorizzativo;


18. evitare qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva delle attività;


19. a far tempo dalla eventuale chiusura dell’impianto e fino all’avvenuta bonifica e ripristino dello stato dei luoghi, ritenersi responsabile per ogni evento dannoso che si dovesse eventualmente produrre, ai sensi della vigente legislazione civile e penale. Sono, comunque, fatti salvi i diritti di terzi.



CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE DELL’INVASO


Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



20. inviare, prima dell’inizio della realizzazione della discarica, un cronoprogramma indicante i tempi previsti per la realizzazione di ciascuna singola fase di costruzione e dei relativi collaudi in corso d’opera e finale;


21. una volta completati i lavori del primo dei due lotti progettualmente previsti, avere cura di rimuovere i rifiuti costituiti da gessi stoccati sull’area d’intervento in forza di successive Ordinanze del Sindaco del Comune di Civita Castellana (VT), procedendo secondo quanto disposto dalle stesse Ordinanze e, per ciò che concerne il loro eventuale smaltimento, in ottemperanza del D.M. 27/09/2010 e a quanto riportato nel parere di compatibilità ambientale prot. n. 295771 del 4/07/2011; 



22. realizzare le opere progettualmente previste nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia edilizia, ambientale, sanitaria e di pubblica sicurezza garantendo l’esclusione di conseguenze nocive o pericolose per la salute pubblica dei cittadini, dei lavoratori e dell’ambiente;


23. comunicare all’Autorità competente l’inizio dei lavori e l’avvenuto completamento delle stesse. Dovrà, inoltre, comunicare il nominativo del direttore dei lavori, nonché del collaudatore in corso d’opera. Dovrà inoltre relazionare, con cadenza mensile sullo stato di avanzamento dei lavori rispetto al crono programma previsto e dare comunicazione, ricorrendo condizioni non prevedibili, di eventuali fermi;


24. mettere a disposizione dei lavoratori adeguati servizi igienici e locali accessori;


25. garantire, durante le fasi di realizzazione e di gestione della discarica, il mantenimento dell’inquinamento acustico al di sotto dei limiti di legge. Dovranno essere, inoltre, adottate tutte le misure necessarie al contenimento delle polveri ed in particolare quelle richieste a garanzia della salute dei lavoratori;


26. garantire, al fine di evitare l’innesco di fenomeni di erosione nell’area d’intervento, la funzionalità dei sistemi di regimazione delle acque superficiali, sia nella fase di gestione operativa che in quella di gestione post-operativa;


27. delimitare l’area del nuovo invaso con capisaldi battuti in quote assolute, ai quali riferire le quote relative; ciascun caposaldo dovrà essere dotato di apposito chiodo e di targhetta indicatrice della quota assoluta s.l.m. alla quale il caposaldo stesso costituisce riferimento;


28. realizzare il fondo dell’invaso, che dovrà in ogni caso rispettare le indicazioni tecniche del D. lgs. 36/2003 e s.m.i., prevedendo idonee pendenze per il convogliamento del percolato verso i pozzi di captazione;


29. avere cura che lo spessore della barriera geologica sul fondo e sulle sponde non sia inferiore a 1 m, la cui posa in opera dovrà avvenire per strati successivi di argilla di spessore non superiore a 20 cm opportunamente rullata e compattata;


30. avere cura di mantenere il coefficiente di permeabilità della barriera di impermeabilizzazione costituita da materiale naturale non superiore a 10-9 m/secondo; il suddetto valore di conducibilità idraulica deve essere determinato mediante un numero adeguato di prove effettuate in situ ed in laboratorio che attestino il suo raggiungimento per tutto il suo spessore;


31. effettuare la saldatura di giunzione dei teli secondo la modalità della doppia pista e fornire le relative certificazioni a seguito della sua realizzazione;


32. verificare le caratteristiche della struttura di impermeabilizzazione costituita da materiale artificiale mediante l’esecuzione di prove distruttive effettuate su campioni di materiale, nonché di prove conservative effettuate su tutta l’estensione delle saldature; al termine della posa in opera, l’idoneità finale della struttura impermeabilizzante artificiale deve essere verificata mediante l’esecuzione di opportune indagini mediante metodi geoelettrici, o comunque scientificamente attendibili, effettuate su tutta l’estensione areale dell’impermeabilizzazione;


33. garantire, nel corso degli sbancamenti, la compatibilità dei fronti di scavo in relazione alla stabilità del terreno e dotare gli stessi di opere provvisionali opportunamente drenate;


34. avere cura che il materiale naturale utilizzato per lo strato di drenaggio delle acque di percolamento sia costituito da ghiaia silicea lavata e selezionata, esente da caratteristiche o impurità che potrebbero condurre alla perdita di efficienza idraulica dello strato stesso o al danneggiamento della sottostante impermeabilizzazione, per uno spessore di almeno 40 cm;


35. avere cura di realizzare un sistema di monitoraggio geoelettrico atto a verificare l’integrità del telo in HDPE;


36. installare, in modo da consentire la verifica degli effettivi quantitativi di acque di pioggia accumulati ed avviati a trattamento:


a. un dispositivo per la misurazione e registrazione delle precipitazioni meteoriche;


b. un dispositivo di misura e registrazione delle portate di acque di prima pioggia avviate a depurazione;


37. avere cura che i pozzetti di “presa campione” siano facilmente individuabili attraverso l’apposizione di apposita cartellonistica;


38. realizzare ulteriori interventi tecnici ed operativi che gli organi di controllo ritengano necessari sia durante la realizzazione della discarica, sia durante il periodo della gestione;


39. avere cura che il personale addetto alle verifiche di collaudo in corso d’opera (direttore dei lavori e collaudatore/i) sia presente in cantiere a tutte le fasi della realizzazione della discarica. Lo stesso personale dovrà compilare appositi verbali di collaudo, anche sotto forma di diario di cantiere, attestanti le verifiche effettuate; i suddetti documenti devono essere allegati alle relazioni tecniche di collaudo per ciascuna fase delle verifiche alla quale fanno riferimento;


40. provvedere alla separazione fisica dell’area su cui sorgerà la discarica rispetto a quella oggetto di recupero ambientale;



41. al fine di prevenire danni di natura idrogeologica, rispettare le indicazioni presenti nelle relazioni tecniche e geologiche a firma del dott. geol. Roberto Troncarelli;



42. avere cura di pavimentare adeguatamente tutte le strade e i piazzali;



43. avere cura di limitare i movimenti di terra allo stretto necessario, eseguendoli in modo tecnicamente idoneo e razionale nella stagione più favorevole, adottando tutti gli accorgimenti utili ad evitare danni alla stabilità dei terreni ed al buon regime delle acque;



44. avere cura che l’esecuzione dei lavori non arrechi alcun danno a terreni, piante e scoli esistenti nelle immediate vicinanze dell’area direttamente interessata dall’intervento in esame;



45. fatto salvo imprescindibili ragioni di sicurezza, evitare di rimuovere le alberature esistenti;



46. realizzare tutti gli interventi di mitigazione dell’impatto ambientale previsti dal SIA e dagli altri elaborati progettuali;


47. adottare tutte le misure e le precauzioni per ridurre lo spargimento di materiale aerodisperso dai cumuli di materiali proveniente dallo scavo per la predisposizione dell’invaso;


48. avere cura che il terreno vegetale proveniente dallo scavo per la realizzazione del nuovo invaso sia adeguatamente stoccato al fine del loro riutilizzo a chiusura definitiva della discarica, nonché, per la ricopertura giornaliera dei rifiuti abbancati e, qualora in eccesso a tali scopi, dovrà essere utilizzato per i recuperi ambientali nella medesima zona.



CONDIZIONI PER LA GESTIONE DELLA DISCARICA



Ai fini della gestione della discarica in oggetto il gestore dovrà rispettare quanto riportato nei successivi punti:



A1 – Discarica e condizioni per la gestione dei rifiuti.


A2 – Gestione del biogas ed emissioni in atmosfera.


A3 – Gestione del percolato.


A4 – Acque meteoriche di ruscellamento e acque di prima pioggia ed emissioni in corpo idrico.


A5 – Acque sotterranee.


A6 – Controllo meteo climatico.


A7 – Rumore.


B1 – Capping e ripristino ambientale.


B2 – Gestione post – operativa.


C – Misure concernenti le condizioni diverse da quelle di normale esercizio.


D – Gestione fine vita dell’impianto.


A1– DISCARICA E CONDIZIONI PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI


La Ecoservice S.r.l., e, per essa, il proprio legale rappresentante, è autorizzata al conferimento presso la discarica in oggetto dei rifiuti non pericolosi riportati nell’appendice I al presente allegato tecnico.


			Categoria discarica


			Discarica per rifiuti non pericolosi 





			Rifiuti autorizzati in ingresso


			Come da appendice I al presente Allegato tecnico.





			Operazioni di gestione autorizzate


			D1 (secondo le definizioni dell’Allegato B Parte IV del D. lgs. 152/06 e s.m.i)





			Volumetria utile


			193.000 mc








Prescrizioni


Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



49. tenere conto delle indicazioni contenute nel parere dell’Area Urbanistica e Beni Paesaggistici della Regione Lazio relativamente alla temporaneità dell’attività di smaltimento autorizzata al fine di completare il recupero ambientale, assentito con DM 23/11/1998 del Ministero dei beni Culturali, dell’area sulla quale sorge la discarica in oggetto, che dovrà presumibilmente essere completato entro 10 (dieci) anni dall’inizio delle attività; 


50. sottoporre a verifica gli strumenti di pesatura funzionali alla presa in carico dei rifiuti sul registro di cui all’art. 190 del D. lgs. 152/2006 e s.m.i., nel rispetto di quanto richiamato, in materia, dal D.M. 28 marzo 2008, n. 182;


51. accettare ogni singola partita di rifiuti previo espletamento delle procedure di omologa necessarie ad identificare la tipologia e le caratteristiche dei rifiuti;


52. richiedere idonea certificazione analitica, rilasciata da laboratori certificati UNI CEI EN ISO o equivalenti, qualora ad un rifiuto sia attribuito un CER per il quale sia prevista una corrispondente voce a specchio nell’elenco dei rifiuti di cui all’allegato alla Parte IV del D. lgs. 152/2006 e s.m.i.;


53. prima dell’inizio dello scarico dei rifiuti, procedere alle verifiche sui carichi previste dalla normativa vigente;


54. munirsi di un rilevatore, anche portatile, di radioattività al fine della verifica radiometrica dei rifiuti in ingresso alla discarica;



55. qualora sia rilevata radioattività nei rifiuti in ingresso, provvedere a:



a. avvisare gli Organi di Controllo e le altre autorità territoriali impegnate nella sorveglianza della popolazione e dei lavoratori;



b. nominare un esperto qualificato, individuato ai sensi del D. Lgs. 230/95, al fine di:



· effettuare misurazioni, esami, verifiche o valutazioni di carattere fisico, tecnico o radio tossicologico;


· assicurare il corretto funzionamento dei dispositivi di protezione;



· fornire tutte le altre indicazioni e formulare provvedimenti atti a garantire la sorveglianza fisica della protezione dei lavoratori e della popolazione. 


56. seguire le operazioni di scarico avendo cura di limitare la diffusione di odori molesti ed evitare qualunque sversamento dei rifiuti nell’ambiente circostante; qualora dovesse verificarsi quest’ultimo evento, la Società dovrà provvedere immediatamente alla delimitazione dell’area attraverso appositi presidi e, successivamente, alla rimozione dei rifiuti e alla pulizia dell’area interessata;


57. identificare le aree dedicate al deposito delle materie e dei rifiuti autoprodotti, secondo quanto riportato nell’appendice II al presente allegato tecnico; individuare, inoltre, le aree con apposita cartellonistica che riporti ben visibile per dimensioni e collocazione, le norme per il comportamento, la manipolazione dei rifiuti, il contenimento dei rischi per la salute dell’uomo e per l’ambiente;


58. garantire la pulizia delle aree di movimentazione e transito dei rifiuti al termine della lavorazione giornaliera;


59. acquisire preventivamente il nullaosta dell’Amministrazione regionale, per l’avvio di ulteriori eventuali attività presso l’impianto ai sensi dell’art. 214, D. lgs. n. 152/2006 e s.m.i.



Ferme restando le prescrizioni sopra richiamate, in quanto compatibili, i rifiuti sottoposti a regolamentazione da specifiche normative dovranno essere gestiti nel rispetto delle stesse e delle relative normative tecniche di riferimento. La Società, per quanto sopra non riportato, dovrà, in ogni caso, operare nel pieno rispetto della normativa ambientale ed igienico - sanitaria  vigente.


A3 – GESTIONE DEL BIOGAS ED EMISSIONI IN ATMOSFERA


Nell’area d’impianto non sono presenti punti di emissione convogliata.


Si possono individuare i seguenti punti di emissioni non convogliate:


			Posizione amministrativa





			Provenienza





			EDM


			Emissioni diffuse a monte





			EDV


			Emissioni diffuse a valle





			ED1


			Emissioni diffuse dalla massa 1°lotto





			ED2


			Emissioni diffuse dalla massa 2° lotto








I punti di emissione su indicati sono individuati nella planimetria che costituisce Appendice III al presente allegato tecnico.


Prescrizioni


Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



60. concordare con ARPA Lazio e Provincia di Viterbo un piano di rilevazioni periodiche da effettuare in situ al fine di monitorare la produzione di biogas; a tal fine, qualora, a parere dei suddetti Organi di controllo, le misurazioni risultino significative, si dovrà provvedere a gestire lo stesso biogas, secondo quanto stabilito dalla vigente normativa, con particolare con quanto previsto a tal proposito con D. lgs. 36/2003 e s.m.i.;



61. al fine di contenere i fenomeni polverulenti, nella fase di coltivazione del nuovo bacino, installare barriere mobili secondo le direzioni prevalenti del vento;



62. provvedere a bagnare le vie di accesso le quali dovranno essere asfaltate, in corrispondenza dei periodi asciutti. In particolare, saranno previste n. 2 (due) punti di monitoraggio sistemati monte – valle rispetto la direzione prevalente del vento, e tenendo conto della topografia dell’area, mediante i quali saranno monitorati gli inquinanti riportati nella Tab. 4 del PMeC allegato al presente Provvedimento;



63. prevedere l’installazione di una barriera verde lungo il perimetro di impianto che, oltre ad agire come fatto di mitigazione sugli effetti paesaggistici del luogo, dovrà essere costituita da essenze odorose, sia arboree che arbustive, con lo scopo di mitigare anche gli eventuali residui odori negativi e trattenere materiale particellare. 



A4 – GESTIONE DEL PERCOLATO



Prescrizioni



Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



64. provvedere alla realizzazione di un sistema automatizzato di allontanamento del percolato così come riportato nel progetto approvato, collegato ad un apposito sistema di monitoraggio del livello dello stesso, che permetta di garantire il costante mantenimento della condizione di battente minimo. Il sistema di monitoraggio del livello del percolato deve essere realizzato in modo tale da garantire la rilevazione rappresentativa del livello del percolato. I sistemi suddetti devono essere completati e collaudati prima dell’inizio dell’attività di smaltimento. , E’ vietata ogni forma di ricircolo del percolato sopra o all'interno del corpo della discarica, fatta salva la possibilità di richiedere apposito nulla osta all’Autorità competente che valuterà se del caso a secondo delle contingenze, anche su parere degli Enti di controllo;



65. qualora si riscontrasse la presenza di sostanze inquinanti sul suolo, sottosuolo, acque sotterranee e acque superficiali o nei sistemi di monitoraggio delle impermeabilizzazioni di ciascun lotto della discarica (monitoraggio sottotelo) riconducibili alla sua attività, in fase operativa, assicurare tempestivi interventi, secondo quanto indicato nel piano di emergenza e a quanto previsto dalle normative vigenti in materia di messa in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale dei siti contaminati; 



66. comunicare all’Autorità competente e all’Arpa Lazio con cadenza annuale la quantità di percolato prodotta e smaltita correlandola con i parametri meteo climatici per eseguire un bilancio idrico dello stesso;



67. classificare il percolato prodotto secondo quanto previsto dall’Allegato D, Parte IV del D. lgs. 152/2006 e s.m.i., nonché dalla Decisione CE del 3 maggio 2000, n. 532 e sue s.m.i.; il numero minimo dei parametri da ricercare dovranno essere quelli indicati nel PMeC allegato al presente provvedimento.



A5 – ACQUE METEORICHE DI RUSCELLAMENTO, ACQUE DI PRIMA PIOGGIA E SCARICHI IDRICI


Nel sedime d’impianto sono autorizzati i seguenti scarichi in corpo idrico: 



			Punto emissione





			Tipologia di scarico


			Trattamento


			Recettore





			SF1


			Acque di prima pioggia 


			Impianto di trattamento ad hoc


			Fosso Stabia mediante caditoia intubata (Acque superficiali, tab. 3 all. 5 parte III D. lgs. 152/2006 e s.m.i.)





			MN1


			Acque di seconda pioggia (provenienti dal pozzetto by-pass)


			NO


			Fosso Stabia mediante caditoia intubata (Acque superficiali, tab. 3 all. 5 parte III D. lgs. 152/2006 e s.m.i.)








Nell’area della discarica è presente un impianto per il trattamento delle acque di prima pioggia (primi 5 mm dall’inizio dell’evento meteorico) con annesso un sistema di trattamento costituito da disoleatore e dissabbiatore.


La localizzazione dei punti di scarico, dei sistemi di raccolta delle acque di prima pioggia e civili, nonché la rete piezometrica prevista per il monitoraggio delle acque di falda, sono riportati nella planimetria che costituisce Appendice IV al presente allegato tecnico.


Prescrizioni


Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:


68. assicurare un efficace sistema di drenaggio delle acque che eviti ruscellamenti incontrollati e/o ristagni;



69. installare, presso lo scarico finale autorizzato, anche su indicazione di ARPA Lazio, un campionatore automatico da 6 campioni, sigillabile, inamovibile, opportunamente collegato ad un misuratore di portata, per il campionamento ad evento (scarico in discontinuo);


70. garantire la necessaria manutenzione ordinaria e la pulizia delle condutture funzionali al convogliamento delle acque di seconda pioggia lungo tutto il perimetro confinante con la proprietà dell’azienda e comunque, per almeno 50 m sia a monte, sia a valle, dei punti individuali di scarico;


71. registrare le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria effettuate sulle aste fognarie, pozzetti e vasche di accumulo;


72. mantenere in condizioni di efficienza e di accessibilità per l’intera durata della presente autorizzazione i pozzetti di prelevamento dei campioni posti sulle tubazioni di scarico sia finali che parziali; gli stessi dovranno essere individuati con apposita segnaletica;


73. non modificare le condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi quando sono iniziate o sono in corso operazioni di controllo; non ostacolare le operazioni di controllo delle condizioni, in atto o potenziali, che determinano la formazione di qualunque tipologia di scarico, nonché consentire il prelievo dei campioni;


74. consentire il controllo dei sistemi di misura sia dell’approvvigionamento idrico sia dello scarico delle acque;


75. garantire che il sistema di campionamento venga mantenuto costantemente funzionante;


76. individuare con apposita segnaletica i pozzetti fiscali e le prese campione con apposita codifica;


77. svuotare la vasca di prima pioggia, a conclusione dell’evento meteorico, entro le successive 48 ore;


78. tenere separate e distinte le vasche di raccolta delle acque di prima pioggia e del percolato. Il percolato dovrà essere smaltito come rifiuto liquido;


79. comunicare tempestivamente ad ARPA Lazio – sezione provinciale di Viterbo, qualunque anomalia interna allo stabilimento che dia o possa dar luogo a situazioni particolari. In tale eventualità il gestore dovrà garantire che siano effettuate procedure volte a contenere al massimo le immissioni in ambiente idrico; in ogni caso non dovranno essere provocati fenomeni di inquinamento tali da peggiorare l’attuale situazione ambientale;


80. i valori limite di emissione in corpo idrico attraverso lo scarico SF1 non possono in alcun caso essere conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo.


A6 – ACQUE SOTTERRANEE



Attualmente le acque sotterranee sono monitorate per il tramite di n. 4 (quattro) pozzi piezometrici, schematizzati nella seguente tabella:



			Piezometri


			Coordinate UMT


			Profondità (m)





			P1


			N: 4682848,482



                      E :288339,304


			50





			P2


			N: 4682623,689



                      E: 288356,413


			30





			P3


			N: 4682838,528



                      E: 288024,567


			91





			P4


			N: 4682786,143



                      E: 287657,941


			104








Prescrizioni


Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



81. provvedere a impermeabilizzare mediante adeguata pavimentazione tutte le strade ed i piazzali;



82. realizzare il monitoraggio delle acque sotterranee (anche con nuovi piezometri) con le modalità previste dalla D.G.R. del Lazio 222/2005; 


83. individuare, relativamente alle acque sotterranee, i livelli di guardia individuando i parametri più significativi;



84. prevedere, a monte e a valle della discarica, almeno due piezometri che non risentano dell’influenza della discarica per inerti e del recupero ambientale esistenti;



85.  i pozzi e i nuovi piezometri presenti o da realizzare dovranno essere protetti con un idoneo manufatto fuori terra, avere un sistema di chiusura a tenuta stagna e una piattaforma cementata al bocca pozza;



86. preventivamente alla realizzazione dei nuovi pozzi piezometrici, sottoporre la proposta di ubicazione agli Organi di controllo;


87. monitorare le acque di falda, secondo quanto riportato nelle relative tabelle del PMeC allegato al presente provvedimento;


88. relativamente al monitoraggio delle acque sotterranee richiedere:



· all’Ufficio Idrografico e Mareografico della Direzione Regionale Protezione Civile, le modalità di misura e trasmissione dei dati riguardanti gli aspetti quantitativi;



· all’ARPA Lazio le analisi da effettuare per gli aspetti qualitativi.


A7 – CONTROLLO METEO CLIMATICO


I parametri meteorologici verranno acquisiti in continuo da una centralina meteo climatica presente nel sito.



Prescrizioni


Il Gestore dovrà, al fine del controllo meteo climatico,in particolare:


89.  mantenere in piena efficienza la stazione meteo climatica presente presso il sito.


A8 – RUMORE


Il Comune di Civita Castellana (VT) non ha ancora provveduto a predisporre un “Piano di zonizzazione acustica”, pertanto sono da considerarsi vigenti i seguenti limiti stabiliti con D.P.C.M. 01/03/1991 relativi alle “aree industriali” (classe VI): 


70dB (A) (giorno) / 70dB (A) (notte)


Prescrizioni


Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:


90. evitare, nell’esercizio dell’attività di gestione dei rifiuti autorizzata, gli inconvenienti derivanti dalla produzione di rumore e vibrazioni;


91. effettuare, secondo le indicazioni del PMeC riportato in allegato, una verifica dell’impatto acustico generato dalle lavorazioni in essere presso l’impianto, anche attraverso l’esecuzione di rilevamenti fonometrici. Particolare attenzione andrà data al monitoraggio acustico lungo il confine dello stabilimento per il rispetto dei limiti assoluti di immissione, con particolare attenzione per quei punti a maggior impatto acustico. Le risultanze di tali valutazioni, presentate in modo conforme ai dettami del D.M. 16/03/1998, dovranno essere trasmesse all’Autorità competente, all’ARPA Lazio e al Comune di Civita Castellana.


B1 – CAPPING E PIANO DI RIPRISTINO AMBIENTALE



Alla chiusura della discarica, la Società dovrà procedere al ripristino ambientale del sito in conformità a quanto riportato nell’approvato Piano di ripristino ambientale.



Prescrizioni


Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



92. comunicare, prima di effettuare le operazioni di ripristino del sito, alla Regione ed all’ARPA Lazio, un cronoprogramma di dismissione approfondito, relazionando sugli eventuali interventi previsti; l’esecuzione di tale programma è vincolato al nullaosta scritto dalla Regione Lazio che provvederà a disporre un sopralluogo iniziale e, al termine dei lavori, un sopralluogo finale per verificarne la corretta esecuzione. 


93. stoccare adeguatamente il terreno vegetale proveniente dallo scavo per la realizzazione del nuovo invaso al fine del riutilizzo a chiusura definitiva dell’attività di discarica per gli interventi di recupero ambientale;



94. nella realizzazione della copertura superficiale finale,  attenersi a quanto richiamato nel punto 2.4.3 del D. lgs. 36/2003 e s.m.i.; al fine di ridurre la produzione di percolato la copertura finale di cui sopra può essere preceduta da una copertura provvisoria finalizzata ad isolare la massa dei rifiuti in assestamento;



95. attuare a chiusura della discarica il piano di ripristino ambientale approvato;



96. avere cura di effettuare la ricostruzione dello strato edifico, che non dovrà, in ogni caso, essere inferiore a 30 cm di spessore, prioritariamente utilizzando il suolo accantonato in fase di costruzione dell’invaso o terra vegetale dalle caratteristiche chimico fisiche controllate e, plausibilmente analoghe a quelle del sito di intervento;


97. provvedere alla realizzazione, sullo strato edifico, di un inerbimento anche temporaneo con specie erbacee annuali e perenni pioniere allo scopo di una rapida stabilizzazione della massa movimentata e per favorire processi di rivitalizzazione del suolo;



98. nella piantumazione per la ricostruzione della copertura vegetale, procedere in maniera progressiva utilizzando prioritariamente specie arboree ed arbustive appartenenti a quelle autoctone o tipiche dell’area da ricostruire ed adatte alle caratteristiche chimico fisiche del suolo;



99. durante la piantumazione e successivamente all’intervento di ripristino, utilizzare le migliori tecniche di coltivazione per garantire l’attecchimento della coltivazione; in particolare dovrà essere garantita la manutenzione e, qualora necessario, l’adozione di sistemi di irrigazione che assicurino le più favorevoli condizioni per lo sviluppo e la copertura vegetale;



100. garantire che, a ridosso della recinzione, sia piantumata una rampicante sempre verde con obbligo di attecchimento;



101. garantire che, al fine di mitigare l’inserimento ambientale da eventuali punti di visuale, in adiacenza della recinzione, sia internamente che esternamente, siano poste a dimora essenze arbustive ed arboree di alto fusto autoctone, con obbligo di attecchimento;



102. garantire che, su tutta l’area interessata dagli interventi proposti, sia posto a dimora un idoneo strato di terreno vegetale, l’inerbimento con idrosemina e piantumazione di essenze arbustive;



103. provvedere in ogni caso a:



· lasciare il sito in sicurezza;



· svuotare vasche, serbatoi, contenitori, reti di raccolta acque (canalette, fognature) provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento del contenuto;



· rimuovere tutti i rifiuti provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento degli stessi;



B2 – GESTIONE POST OPERATIVA


Prescrizioni


Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



104. entro 60 giorni dall’avvenuto esaurimento delle volumetrie autorizzate, richiedere all’Autorità competente apposita autorizzazione alla chiusura ai sensi dell’art. 12 del D. lgs. 36/2003 e s.m.i.;


105. garantire, dal provvedimento di approvazione di chiusura definitiva della discarica – che potrà avvenire anche per singoli lotti – per un periodo di almeno trenta anni la corretta gestione post operativa dell’impianto;



106. a far tempo dalla chiusura dell’impianto e per tutto il periodo di post gestione essere responsabile per ogni evento dannoso che si dovesse eventualmente produrre, ai sensi della vigente legislazione civile e penale;



107. per tutto il periodo in questione, garantire le attività di manutenzione e sorveglianza nonché i controlli e le analisi del biogas, del percolato e delle acque di falda sopra richiesti secondo la tempistica richiamata nel PMeC allegato, relativamente a detta fase;



108. verificare attraverso opportuni studi, la stabilità dei fronti di discarica e adottare tutte le misure ritenute necessarie in tal senso;



109. sino ad allora, rinnovare la presente A.I.A. alla scadenza.



C – MISURE RELATIVE ALLE CONDIZIONI DIVERSE DA QUELLE DI NORMALE ESERCIZIO


Prescrizioni


In caso di emergenze conseguenti a sversamenti di rifiuti liquidi e/o fangosi, la Società dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni:



110. tenere, presso i siti di stoccaggio dei rifiuti autoprodotti e delle materie prime, prodotti assorbenti in forma granulare, cuscini e salsicciotti a disposizione immediata del personale della squadra di pronto intervento;


111. mantenere in piena efficienza i sistemi di allarme e/o blocco applicati alle apparecchiature critiche per l’ambiente e/o per la sicurezza esistenti;


112. dare tempestiva comunicazione, nei termini di legge, dell’anomalia o evento agli organi preposti al controllo, per eventuali ulteriori prescrizioni;


113. in caso di fermo dell’impianto, provvedere a sospendere i conferimenti da parte di terzi, e ad avviare ogni azione volta al corretto smaltimento dei rifiuti presenti in impianto.


D – GESTIONE DEL FINE VITA DELL’IMPIANTO



Prescrizioni


Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:


114. comunicare, prima di effettuare le operazioni di ripristino del sito, alla Regione, alla Provincia di Viterbo, al Comune di Civita Castellana ed all’ARPA Lazio un cronoprogramma di dismissione approfondito, relazionando sugli interventi previsti; l’esecuzione di tale programma è vincolato al nullaosta scritto della Regione Lazio, che provvederà a disporre un sopralluogo iniziale e, al termine dei lavori, un sopralluogo finale, per verificarne la corretta esecuzione; sino ad allora, la presente A.I.A. deve essere rinnovata e manterrà la sua validità.



115. ripristinare, ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale, e all’atto della cessazione dell’attività, il sito su cui insiste l’impianto, tenendo conto delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del terreno e degli eventi accidentali che si siano manifestati durante l’esercizio.


			Il Dirigente dell’Area Regionale



“Ciclo Integrato dei Rifiuti”



(Ing. Luigi Minicillo)






			Il Direttore della Direzione Regionale


  “Attività Produttive e Rifiuti”



(Dott. Mario Marotta)
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DOCUMENTAZIONE TECNICA

Stato applicazione delle MTD

Le MTD di settore da applicare per le discariche, cosi come definito all’art. 4 del D.Lgs.n°59 del 18/02/2005, si identificano di fatto con i
requisiti tecnici richiesti dal Decreto Legislativo n. 36/2003.

Tabella verifica stato di implementazione MTD

MTD STATO DI APPLICAZIONE

. . . ) . . . APPLICAZIONE PREVISTA

I mplementazione e mantenimento di un Sistema di Gestione Ambientale ENTRO IL. DICEMBRE 2011

. S . . . . . Lo . Lo . . APPLICAZIONE PREVISTA

Adeguate procedure di servizio includenti anche laformazione dei lavoratori in relazione ai rischi per lasalute, lasicurezzaei rischi ambientali ENTRO IL DICEMBRE 2011

Avere uno stretto rapporto con il produttore o detentore del rifiuto per indirizzare la qualita del rifiuto prodotto su standard compatibili con APPLICAZIONE PREVISTA
I’impianto ENTRO IL MARZO 2011

Auvere sufficiente disponibilita di personale, adeguatamente formato TOTALMENTE APPLICATA

Avere una buona conoscenza dei rifiuti in ingresso e delle procedure attuate. TOTALMENTE APPLICATA










Implementare procedure di campionamento diversificate per le tipologie di rifiuto accettato. Tali procedure di campionamento potrebbero
contenere |e seguenti voci:
a. procedure di campionamento basate sul rischio. Alcuni elementi da considerare sono il tipo di rifiuto e la conoscenza del cliente (il produttore
del rifiuto)
b. controllo del parametri chimico-fisici rilevanti. Tali parametri sono associati ala conoscenza del rifiuto in ingresso.
¢. registrazione di tutti i materiali che compongono il rifiuto
d. disporre di differenti procedure di campionamento per contenitori grandi e piccoli, e per piccoli laboratori. || numero di campioni dovrebbe
aumentare con il numero di contenitori. In casi estremi, piccoli contenitori devono essere controllati rispetto il formulario di identificazione. La
procedura dovrebbe contenere un sistema per registrare il numero di campioni
e. campione precedente all’accettazione
f. conservare la registrazione dell’avvio del regime di campionamento per ogni carico, contestualmente alla registrazione della giustificazione per
la selezione di ogni opzione.
g. un sistema per determinare e registrare:
- la posizione piu idonea per i punti di campionamento
- la capacita del contenitore per il
campione
- il numero di campioni
-le condizioni operative al momento del campionamento.
h. un sistema per assicurare che i campioni di rifiuti siano analizzati.
i. nel caso di temperature fredde, potrebbe essere necessario un deposito temporaneo allo scopo di permettere il campionamento dopo lo
scongelamento. Questo potrebbe inficiare I’applicabilita di alcune delle voci indicate in questa BAT.

APPLICAZIONE PREVISTA
ENTRO IL MARZO 2011

Disporre di laboratorio di analisi, preferibilmente in sito, o definirne uno di riferimento

APPLICAZIONE PREVISTA
ENTRO IL MARZO 2011

Evidenziare I’area di ispezione, scarico e campionamento su una mappa del sito

TOTALMENTE APPLICATA

Assicurarsi che il personale addetto alle attivita di campionamento, controllo e analisi sia adeguatamente formato

TOTALMENTE APPLICATA

Sistema di etichettatura univoco dei contenitori dei rifiuti campionati

APPLICAZIONE PREVISTA
ENTRO IL MARZO 2011

Analizzare i rifiuti in uscita sulla base dei parametri di accettazione degli impianti a cui € destinato

TOTALMENTE APPLICATA

Sistema che garantisca la continua rintracciabilita del rifiuto

APPLICAZIONE PREVISTA
ENTRO IL MARZO 2011

Tenere un diario con registrazione delle eventuali emergenze verificatesi

PARZIALMENTE APPLICATA










Considerare gli aspetti legati a rumore e vibrazioni nell’ambito del SGA

PARZIALMENTE APPLICATA

Disponibilita di informazioni su consumi di materia prima e consumi e produzione di energia elettrica o termica

PARZIALMENTE APPLICATA

Incrementare continuamente I’efficienza energetica

NON APPLICABILE

Eliminare o minimizzare I’eventuale necessita di movimentazione dei rifiuti una volta depositati nel corpo di discarica

PARZIALMENTE APPLICATA

Tutti i collegamenti fra i serbatoi devono poter essere chiusi da valvole, con sistemi di scarico convogliati in reti di raccolta chiuse

PARZIALMENTE APPLICATA

Adottare misure idonee a prevenire la formazione di fanghi o schiume in eccesso nei contenitori dedicati in particolare allo stoccaggio del
percolato

PARZIALMENTE APPLICATA

Captare gas esausti da serbatoi e contenitori nella movimentazione/ gestione di rifiuti liquidi

NON APPLICABILE

Equipaggiare i contenitori con adeguati sistemi di abbattimento delle emissioni, qualora sia possibile la generazione di emissioni volatili.

PARZIALMENTE APPLICATA

Collocare tutti i contenitori di rifiuti liquidi potenzialmente dannosi in bacini di accumulo adeguati

PARZIALMENTE APPLICATA

Applicare specifiche tecniche di etichettatura di contenitori e tubazioni:

- etichettare chiaramente tutti i contenitori circa il loro contenuto e la loro capacita in modo da essere identificati in modo univoco. | serbatoi
devono essere etichettati in modo appropriato sulla base del loro contenuto e loro uso;
- garantire la presenza di differenti etichettature per rifiuti liquidi e acque di processo, combustibili liquidi e vapori di combustione e per la
direzione del flusso (p.e.: flusso in ingresso o in uscita);
- registrare per tutti i serbatoi, etichettati in modo univoco, i seguenti dati: capacita, anno di costruzione, materiali di costruzione, conservare i
programmi ed i risultati delle ispezioni, gli accessori, le tipologie di rifiuto che possono essere stoccate/trattate nel contenitore, compreso il loro
punto di infiammabilita

APPLICAZIONE PREVISTA
ENTRO IL MARZO 2011

Assicurarsi che le operazioni di deposito dei rifiuti avvenga in presenza di personale qualificato e con modalita adeguate

PARZIALMENTE APPLICATA

Per i processi di lavaggio (es: lavaggio ruote automezzi e/o piazzali), applicare le seguenti specifiche indicazioni:

a. identificare i componenti che potrebbero essere presenti nelle unita che devono essere lavate (per es. i solventi);
b. trasferire le acque di lavaggio in appositi stoccaggi per poi essere sottoposti loro stesse a trattamento nello stesso modo dei rifiuti dai quali si
sono originate
c. utilizzare per il lavaggio le acque reflue gia trattate nell’impianto di depurazione anziché utilizzare acque pulite prelevate appositamente ogni
volta. L’acqua reflua cosi risultante pud essere a sua volta trattata nell’impianto di depurazione o riutilizzata nell’installazione.

PARZIALMENTE APPLICATA










Garantire il corretto funzionamento delle apparecchiature di abbattimento aria (torcie)

NON APPLICABILE

Adottare un sistemadi rilevamento perdite di arie esauste e procedure di manutenzione dei sistemi di aspirazione e abbattimento aria

NON APPLICABILE

Avere procedure che garantiscano chei reflui abbiano caratteristiche idonee a trattamento in sito o allo scarico in fognatura

PARZIALMENTE APPLICATA

Raccogliere le acque meteoriche in bacini, controllarne la qualita e riutilizzarle in seguito a trattamento

PARZIALMENTE APPLICATA

Identificare le acque che possono contenere inquinanti pericolosi, identificare il bacino recettore di scarico ed effettuare gli opportuni trattamenti

PARZIALMENTE APPLICATA

Individuare i principali inquinanti presenti nei reflui trattati e valutare I’effetto del loro scarico sull’ambiente

PARZIALMENTE APPLICATA

Effettuare gli scarichi delle acque reflue solo avendo completato il processo di trattamento e avendo effettuato i relativi controlli

PARZIALMENTE APPLICATA

Definire un piano di gestione dei rifiuti di processo prodotti

APPLICAZIONE PREVISTA
ENTRO IL MARZO 2011

Assicurare il mantenimento in buono stato delle superfici, la loro pronta pulizia in caso di perdite o sversamenti, il mantenimento in efficienza
della rete di raccolta dei reflui

TOTALMENTE APPLICATA

Contenere le dimensioni del sito e ridurre I’utilizzo di vasche e strutture interrate

PARZIALMENTE APPLICATA










MODALITA’ DI GESTIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI E
PIANO DI MONITORAGGIO

Dati identificativi dell’impianto
Impianto ECOSERVICE DI GIOVENALE LEONELLO SRL

Localizzazione Provinciadi VITERBO
Localita VALLE MORELLE-SANT’AGATA
CAP 01033 Comune di CIVITA CASTELLANA

Gestore ECOSERVICE DI GIOVENALE LEONELLO SRL
Provincia di VITERBO
Via Castel Sant’Elia 1
Comune di CIVITA CASTELLANA CAP 01033

Categoria impianto

L’ impianto rientra tra gli impianti assoggettati alla direttiva IPPC - decreto legislativo n. 59/2005 e s.m.i., Allegato 1, di cui al punto

5.4 - Discariche che ricevono piu di 10 tonnellate al giorno o con una capacita totale di oltre 25.000 tonnellate, ad esclusione
delle discariche per i rifiuti inerti.









QUADRO GENERALE COMPARTI E MISURE

MISURE

COMPARTI

Consumi

Materie prime e ausiliarie

Risorse idriche

Energia

Combustibili

Emissioni diffuse in fase di gestione operativa
Dati meteoclimatici

Emissioni diffusein fase di gestione post-operativa
Dati meteoclimatici

Monitoraggio del biogas

Emissione in acqua

Emissioni in acquain fase di gestione operativa

Emissioni in acquain fase di gestione post-operativa

Sistemi di depurazione

Acque sotterranee

Acque sotterranee in fase di gestione operativa

Acque sotterranee in fase di gestione post-operativa

Misure piezometriche in fase di gestione operativa

Misure piezometriche in fase di gestione post-operativa

Misure per livelli di guardia

Suolo

Areedi stoccaggio

Rifiuti

Misure periodiche in ingresso

Misure periodiche in uscita

Emissioni eccezionali

Evento prevedibile

Evento imprevedibile

Emissione Sonore

Misure periodiche

Radiazioni Controllo radiometrico
. Morfologiain fase di gestione operativa
Morfologia Morfologiain fase di gestione post-operativa
Percolato Controllo

Gestione impianto

Controlli sui macchinari

Interventi di manutenzione ordinaria

Controlli sui punti critici

Interventi di manutenzione sui punti critici










QUADRO DELLE ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO DI AUTOCONTROLLO E CONTROLLO

PROGRAMMATO
Autocontrollo Reporting Ispezioni Campionamenti/ | Controllo
programmate analisi reporting
Consumi
Risorseidriche mensile annuale annuale annuale
Energia mensile annuale annuale annuae
Combustibili mensile annuae annuae annuae
Emissione in aria
Emissioni diffusein fase di gestione operativa mensile annuale annuale annuale
Dati meteo climatici e controllo del biogas
Emissioni diffusein fase di gestione post-operativa annuale annuale annuale annuae
Dati meteo climatici e controllo del biogas
Emissione in acqua
Emissioni in acquain fase di gestione operativa Trimestrale/semestrale annuae annuale annuae annuae
Emissioni in acquain fase di gestione post-operativa annuale annuae annuale annuae
Acque sotterranee
Acque sotterranee in fase di gestione operativa trimestrale/annuale annuale annuale annuale annuale
Acque sotterranee in fase di gestione post-operativa annuale annuale annuale annuale annuale
Misure piezometriche in fase di gestione operativa annuae annuale annuale annuale annuale
Misure piezometriche in fase di gestione post-operativa annuale annuae annuale annuale annuale
Misure per livelli di guardia mensile annuale annuale annuale
Suolo
Aree di stoccaggio annuale annuae annuae
Rifiuti
Misure periodiche in ingresso giornaliero annuale annuae annuae
Misure periodiche in uscita annuale annuale annuale










Emissioni eccezionali

Evento prevedibile

annuale

annuale

annuale

Evento imprevedibile

annuale

annuale

annuale

Emissione Sonore

Misure periodiche

biennale

biennale

biennale

biennale

biennale

Morfologia

Morfologiain fese di gestione operativa

semestrale/annuale

Morfologiain fese di gestione post-operativa

annuae

Percolato

Controllo

mensile/semestrale/ann
uae










PROPOSTA PARAMETRI DA MONITORARE

CONSUMO RISORSE IDRICHE
TABELLA: 1 Gestore ARPA LAZIO
Tlfoloigl? (1]11 Punto Fase di Quantita | Metodo Frequenza rMimti:th? :l Reportin Frequenza note
approvvigiona misura utilizzo U.M. misura | autocontrollo | o rAZ0NE P g q
mento controlli
Ac_quafor_nlta da terzi contatore Per servizi mc lettura mensile cartaceo annuale annuale Cor_1tro||o reporting
mediante Cisterna mobile generici | spezione programmatg
Ac_quafor_nlta da terzi contatore | . Uso mc lettura mensile cartaceo annuale annuale Cor_1tro||o reporting
mediante Cisterna mobile industriale | spezione programmatg
CONSUMO ENERGIA
TABELLA: 2 Gestore ARPA LAZIO
Descrizione Tipologia Pl;nlilltl;)rgl Fase di Quantita Metodo Frequenza rlz/[(i)gtirl'lal;?o(linle Reportin; Frequenza note
polog utilizzo MWh/a misura autocontrollo g . P g q
controlli
. . - Controllo
Cabinaelettricaa servizio .
; AN . Intero Lettura o . reporting
di tutte le attivita dello En. elettrica contatore - totale - mensile cartaceo annuale annuale .
fn stabilimento fatturazione Ispezione
stabilimento
programmata
CONSUMO COMBUSTIBILI
TABELLA: 3 Gestore ARPA LAZIO
Tipolosi Punto Fase di Quantita | Metodo Frequenza rM(;d;ll? (Iill Reportin Fr Nz not
pologia misura utilizzo U.M. misura autocontrollo egistrazione eporting équenza ote
controlli
Gasolio per Controllo
autOtl‘aZ.lone f:ornlto da | Contatore Ma<_:ch|nar| per me Schede ) mensile cartaceo annuale annuale reporting
terzi mediante movimentazione carburanti Ispezione
autocisterna programmata
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EMISSIONI DIFFUSE IN FASE DI GESTIONE OPERATIVA

TABELLA: 4 Gestore ARPA LAZIO
Descrizione Origine (valori s?)]gllio; E)gsla%iu;j (\ilgllutazi oni Frequenza Modalita di
(pl‘m?o di relative alla salvaguardia della salute Aut‘ocontrollo ‘ reglstraZlqne Reporting Frequenza note
emissione) In gestione operativa controlli
umana)
EDM, Registrazione ?or:)trr;)! 0
*CH4 EDV,ED1, 10000ppm mensile cartaceal/informatic annuale annuale | cporting
spezione
ED2 a
programmata
Controllo
Registrazione reporting
*CO2 mensile cartacealinformatic annuale annuale Ispezione
a programmat
a
Controllo
. . reporting
: Registrazione .
*
02 mensile cart informatica annuale annuale Ispezione
programmeat
a
Registrazione (rlorgrrt(i) :]l 0
H2S 0,1 ppm mensile cartaceal/informatic annuale annuae Isi)pezi ong
a programmata
Registrazione (rzorgrrt(i) :]l 0
H2 mensile cartaceal/informatic annuale annuale | eporting
a spezione
programmata
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Benzene

Benzo(a)pirene

Registrazione

Controllo

Fibre asbestiformi

Polver PM10 (con
speciazione di Pb,
Cd, As, Ni, Hg)

Polveri totali

NH3

mercaptani

1,6 mg/mc mensile cartaceal/informatic annuale annuale @%ﬁggg
a programmata

Registrazione ?orgrrtc; Ir: 0

NotaL AGCH mensile cartacea/informatic annuale annuae eporting

a Ispezione
programmata

Registrazione ?orgrrtc; Ir: 0

0,1 ff/cmec mensile cartaceal/informatic annuale annuale eporting

a Ispezione
programmata

Registrazione Controllo

10 mg/me - Limiti ACGH per i vari mensile cartacealinformatic annuale annuale reporting

metalli a Ispezione
programmata

Registrazione (rlor:)trr:i):]l 0

100 microgr/mc mensile cartacea/informatic annuale annuae | s%pezi on(ge
a programmata

Controllo

. Registrazione reporting

5ppm mensile cartacealinformatica annuale annude Ispezione
programmata

Controllo

. Registrazione reporting

0.1 ppm mensile cartacealinformatica annuale annude Ispezione
programmata

12










Controllo

composti volatili mensile Reg strazione annuale annuae reporting
cartacealinformatica Ispezione
programmata
DATI METEOCLIMATICI - PARAMETRI METEOROLOGICI
giornaliera Registrazione (rzor:)trrt(i) HO
Precipitazioni - atraverso rilievi in €gis . annuae eporting
: cartacealinformatica Ispezione
continuo
programmata
) . Controllo
. ) giornaliera ) . X
Temp. Aria(min, max, 14 ) attraverso rilievi in Registrazione annuale reporting
h CET) } cartacealinformatica Ispezione
continuo
programmata
. . Controllo
Umidita atmosferica (14h glornall_e_ra . Registrazione reporting
- attraverso rilievi in - . annuale h
CET) - cartacea/informatica Ispezione
continuo
programmata
. . Controllo
Direzione e velocita del glornall_e_ra . Registrazione reporting
- attraverso rilievi in - . annuale .
vento - cartacea/informatica Ispezione
continuo
programmata
giornaliera . . Contrc_)llo
Evaporazione - attraverso rilievi in Reglsj[razmne_ annuale reporting
- cartacea/informatica Ispezione
continuo
programmata

Note: EDM emissioni diffuse a monte, EDV emissioni diffuse a valle, ED1 emissione diffuse dalla massa 1° lotto, ED2 emissione

diffuse dalla massa 2° lotto. I punti di campionamento EDM e EDV verranno di volta in volta individuati in base alla direzione del

vento al momento del campionamento; la direzione del vento andra per tanto indicata chiaramente sul rapporto di prova.
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EMISSIONI DIFFUSE IN FASE DI GESTIONE OPERATIVA - MONITORAGGIO DI EVENTUALE BIOGAS IN ED1 E ED2

TABELLA 4 BIS GESTORE ARPA LAZIO
Parametri chimici Frequenza Modalita di
Metodo analitico PUNTO DIMISURA |  Autocontrollo ocalita ol ,
In gestione registrazione Reporting Frequenza note
. controlli
operativa
N - S Controllo reporting
Polveri totali Metodo Unichim 402/494 ED1, ED2 mensile Registrazione: annuale annuale Ispezione
cartaceafinformetica
programmata
o Controllo reporting
Azoto calcolato mensile Reglstrlﬁfmone ca annuale annuale Ispezione
programmata
Strumentazione portatile
Geotechnical .
Metano . Registrazione Controllo reporting
mensile cartaceafinfornti annuale annuale Ispezione
Instruments, Infra-red gas : ca programmata
Analyser GAXa
Strumentazione portatile
Geotechnical .
) N Controllo reporting
Ossigeno (G,) mensile can??uglasftﬁzolr?& annuale annuale Ispezione
Instruments, Infra-red gas ! ca programmata
Analyser GAYa
Strumentazione portatile
Geotechnical .
. . L Controllo reporting
Anicride carbonica (COz) mensile Reglstrﬁf\zmne_ annuale annuale Ispezione
Instruments, Infra-red gas ! ca programmata
Analyser GAYa
Composti inorganici del Metodo Urichim 620 _ Registrazione Controllo reporting
fluoro, come HE mensile fin ica annuale annuale Ispezione
programmata
Conposti inorganici del N Cortrollo reporti
o Metodo Unichim 607/621 mensile Registrazione annuale annuale Ispezione "
cloro, come HA cartacealinformatica ez
programmata
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Ammoniaca NHs

Metodo Unichim 632

Idrogeno (Hz)

Strumentazione portatile
Geotechnical

Instruments, Infra-red gas
Analyser GAYa

Acido solfickico (H:S)

Strumentazione portatile
Geotechnical

Instruments, Infra-red gas
Analyser GAYa

Controllo reporting

. Registrazione ;
mensile p . annuale annuale Ispezione
i ca programmata
o Controllo reporting
. Registrazione .
mensile . annuale annuale Ispezione
cartacealinformetica progr
o Controllo reporting
mensile Registrazior ° annuale annuale Ispezione
cartacealinformatica progr

EMISSIONI DIFFUSE IN FASE DI GESTIONE OPERATIVA — MONITORAGGIO PER LA VALUTAZIONE DELL’IMPATTO SULLA QUALITA’
DELL’ARIADERIVANTE DA ED1 E ED2 — DGR 164/2010

TABELLA 4 TER GESTORE ARPA LAZIO
Parametri chimici Frequenza Modalita di
Metodo analitico PUNTO DIMISURA |  Autocontrollo ocalita ol ,
. registrazione Reporting Frequenza note
In gestione .
: controlli
operativa
DGR 66/2009 REG. o DGR 66/2009 REG. Controll i
BIOSSIDO DI ZOLFO DGR 66/2009 REG. LAZIO ED1, ED2 Registrazione NA Irs o gwem ting
LAZIO cartaceafinformetica LAZIO ' Pez
programmata
DGR 66/2009 REG. o DGR 66/2009 REG. Controllo reporti
BIOSSIDO DI AZOTO DGR 66/2009 REG. LAZIO Registrazione NA lspezione &
LAZIO cartacealirformetica LAZIO - ez
programmata
DGR 66/2009 REG. o DGR 66/2009 REG. Controllo reporti
OSSIDI DI AZOTO DGR 66/2009 REG. LAZIO Registrazione NA lspezione ng
LAZIO cartacealirformetica LAZIO - ez
programmata
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PARTICOLATO ;
DGR 66/2009 REG. o DGR 66/2009 REG. Controllo report
DGR 66/2009 REG. LAZIO Registrazione NA I;pgzﬁm "o
(PM10 E PM2,5) LAZIO cartacealinformetica LAZIO Borielonl
DGR 66/2009 REG. o DGR 66/2009 REG. Controllo reporti
PIOMBO DGR 66/2009 REG. LAZIO Registrazione NA |rs O fone ™
LAZI0 cartacealinformatica LAZI0 ' ez
programmata
DGR 66/2009 REG. o DGR 66/2009 REG. Controllo reporti
BENZENE DGR 66/2009 REG. LAZIO Registrazione NA |rs O fone "
LAZIO cartaceafinformetica LAZIO ' nez
programmata
MONOSSIDO Di DGR 66/2009 REG. o DGR 66/2009 REG. Controllo reporti
DGR 66/2009 REG. LAZIO Registrazione NA |rs O fone "
CARBONIO LAZIO cartacea/informetica LAZIO : Pez
programmata
EMISSIONI DIFFUSE IN GESTIONE POST-OPERATIVA
TABELLA: 5 Gestore ARPA LAZIO
.. Valori di guardia P
Descrizione Or'gtmg. (valori sogliabasati su valutazioni AF :eq“etnzzl'l M(.)dtaht? di Reborti P ¢
(pl‘m.o 1 relative alla salvaguardia della salute u‘ocon rollo ) regis razm.ne eporting requenza note
emissione) In gestione operativa controlli
umana)
EDM, Registrazione ?orgrrg :]l 0
*CH4 EDV ,ED1, 10000ppm annuae cartacea/informatic annuae annuae eporting
Ispezione
ED2 a
programmata
Controllo
Registrazione reporting
*CO2 annuale cartacealinformatic annuale annuale Ispezione
a programmeat
a
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*02

H2S

Controllo

H2

Benzene

Benzo(a)pirene

Fibre asbestiformi

Polver PM10 (con
speciazione di Pb,
Cd, As, Ni, Hg)

. . reporting
annuale cargcegglsitrrw?cznlrﬁ;ica annuale annuale Ispezione
programmeat
a
Registrazione ?orgrrtci)lr: 0
0,1 ppm annuale cartacealinformatic annuale annuale eporting
a Ispezione
programmata
Registrazione ?e%rgrrtci)lr:g
annuale cartaceah;formatlc annuale annuale Ispezione
programmata
Registrazione ?orgrrtci)lr: 0
1,6 mg/mc annuale cartacealinformatic annuale annuale Isgezi onge
a programmata
Registrazione (rlor:)trr:i):]l 0
NotaL AGCH annuale cartacealinformatic annuale annuale eporting
a Ispezione
programmata
Registrazione (rlor:)trr:i):]l 0
0,1 ff/cme annuale cartacealinformatic annuale annuale eporting
a I spezione
programmata
Registrazione Controllo
10 mg/me - Limit A.C GH per i vari annuae cartacea/informatic annuae annuae reporting
metalli a Ispezione
programmata
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Polveri totali

100 microgr/mc

annuae

Registrazione
cartaceal/informatic
a

annuae

annuae

Controllo

reporting

Ispezione
programmata

NH3

5 ppm

annuae

Registrazione
cartacealinformatica

annuae

annuae

Controllo

reporting

Ispezione
programmata

mercaptani

0,1 ppm

annuae

Registrazione
cartacealinformatica

annuae

annuae

Controllo

reporting

Ispezione
programmata

composti volatili

annuae

Registrazione
cartacealinformatica

annuae

annuae

Controllo

reporting

Ispezione
programmata

DATI METEOCLIMATICI - PARAMETRI METEOROLOGICI

Precipitazioni

annuale

Registrazione
cartacealinformatica

annuae

Controllo

reporting

Ispezione
programmata

Temp. Aria(min, max, 14

h CET)

annuale

Registrazione
cartacealinformatica

annuae

Controllo

reporting

Ispezione
programmata

Umidita atmosferica (14h

CET)

annuale

Registrazione
cartacea/informatica

annuale

Controllo

reporting

Ispezione
programmata
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Controllo
Direzione e velocita del Registrazione reporting
- annuale - . annuale h
vento cartacea/informatica Ispezione
programmata
Controllo
; Registrazione reporting
Evaporazione - annuale - - annuale .
cartacea/informatica Ispezione
programmata

Note: EDM emissioni diffuse a monte, EDV emissioni diffuse a valle, ED1 emissione diffuse dalla massa 1° lotto, ED2 emissione

diffuse dalla massa 2° lotto. . I punti di campionamento EDM e EDV verranno di volta in volta individuati in base alla direzione del

vento al momento del campionamento; la direzione del vento andra per tanto indicata chiaramente sul rapporto di prova.

EMISSIONI DIFFUSE IN FASE DI GESTIONE POST OPERATIVA — MONITORAGGIO DI EVENTUALE BIOGAS IN ED1 E ED2

TABELLA 5 BIS GESTORE ARPA LAZIO
Parametri chimici Frequenza Modalita di
Metodo analitico PUNTO DIMISURA |  Autocontrollo ocalita oI .
- registrazione Reporting Frequenza note
In gestione .
: controlli
operativa
. . Conttrollo reporti
Polveri total Metado Unictim 402/494 ED1, ED2 annuale Regisirazione anuale e spdions
cartacealinformetica progr
o Controllo reporting
Azoto calcolato Registrazione -
annuale i ica annuale annuale prIc?gprezmne
Strumentazione portatile
Geotechnical Registrazione Controllo reporting
Metano annuale fin . annuale annuale Ispezione
Instruments, Infra-red gas ! ca programmata
Analyser GAYa
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Strumentazione portatile

Geotechnical
Gssigeno (Oz)
Instruments, Infra-red gas
Analyser GAYa
Strumentazione portatile
Geotechnical
Anidride carbonica (CO)
Instruments, Infra-red gas
Analyser GAYa
Composti inorganici del
on Metodo Unichim 620
fluoro, come HF
Composti inorganici del
on Metodo Unichim 607/621
cloro, come HCl
Ammoniaca NHs Metodo Unichim 632
Strumentazione portatile
Geotechnical
Idrogeno (Hz)
Instruments, Infra-red gas
Analyser GAYa
Strumentazione portatile
Geotechnical
Acido solfidrico (H:S)

Instruments, Infra-red gas
Analyser GAYMa

o Controllo reporting
annuale Reglstra2|one_ annuale annuale Ispezione
cartacealinformetica progr
o Controllo reporting
annuale Reglstra2|one_ annuale annuale Ispezione
cartacealinformetica progr
o Controllo reporting
annuale Registrazione annuale annuale Ispezione
cartacealinformetica progr
o Controllo reporting
annuale Registrazione annuale annuale Ispezione
cartacealinformatica progr
o Controllo reporting
annuale Registrazione annuale annuale Ispezione
cartacealinformetica progr
o Controllo reporting
annuale Registrazione annuale annuale Ispezione
cartacealinformetica progr
L Controllo reporting
annuale Reglstrrazmne_ annuale annuale Ispezione
i ca programmata
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EMISSIONI DIFFUSE IN FASE DI GESTIONE POST OPERATIVA — MONITORAGGIO PER LA VALUTAZIONE DELL’IMPATTO SULLA
QUALITA’ DELL’ARIADERIVANTE DA ED1 E ED2 — DGR 164/2010

TABELLA 5 TER GESTORE ARPA LAZIO
Parametri chimici Frequenza Modalita di
Metodo analitico PUNTO DIMISURA |  Autocontrollo ocalita ,
I . registrazione Reporting Frequenza note
n gestione :
. controlli
operativa
DGR 66/2009 REG. . . DGR 66/2009 REG. Controllo reporti
BIOSSIDO DI ZOLFO DGR 66/2009 REG. LAZIO Registrazione NA Ispezione g
LAZIO cartacealirformetica LAZIO - ez
programmata
DGR 66/2009 REG. . . DGR 66/2009 REG. Controllo reporti
BIOSSIDODIAZOTO | DGR 66/2009 REG. LAZIO Registrazione NA soodog
LAZIO cartacealirformetica LAZIO - ez
programmata
DGR 66/2009 REG. . . DGR 66/2009 REG. Controllo reporti
OSSIDI DI AZOTO DGR 66/2009 REG. LAZIO Registrazione NA lspezione g
LAZIO cartacealirformetica LAZIO - ez
programmata
PARTICOLATO .
DGR 66/2009 REG. . . DGR 66/2009 REG. Controllo reporti
DGR 66/2009 REG. LAZIO ED1, ED2 Registrazione NA I?pgz:one g
(PM10 E PM2,5) LAZIO cartacealinformetica LAZIO oo
DGR 66/2009 REG. . . DGR 66/2009 REG. Controllo reporti
PIOMBO DGR 66/2009 REG. LAZIO Registrazione NA lspezione ng
LAZIO cartacealirformetica LAZIO - ez
programmata
DGR 66/2009 REG. . . DGR 66/2009 REG. Controllo reporti
BENZENE DGR 66/2009 REG. LAZIO Registrazione NA soedona
LAZIO cartacealirformetica LAZIO - ez
programmata
MONOSSIDO DI DGR 66/2009 REG. . . DGR 66/2009 REG. Controll i
DGR 66/2009 REG. LAZIO Registrazione NA Irs o gwepo' ting
CARBONIO LAZIO cartacea/informetica LAZIO : Pez
programmata
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EMISSIONI IN ACQUA

Punto emissione

Tipologia di scarico

Recettore (*)

SF1 Acque di primapioggia

Fosso mediante caditoia intubata

MN1

Acque di seconda pioggia

Fosso mediante caditoia intubata

(*)il nome del recettore é chiaramente indicato nell’allegato tecnico alla determina di autorizzazione

EMISSIONI IN ACQUA IN FASE DI GESTIONE OPERATIVA

TABELLA: 6 GESTORE ARPA LAZIO
Metodica . | modalitadi
P.un.to Parametro campionamento e | Metodo di misura Frequenza di registrazione | reporting Reporting | Frequenza note
emissione ; autocontrollo !
conservazione controlli
Metodo di istrazi wal annuale Controllo
SF1 Concentrazioneione | campionamento 1030 | APATCNRIRSA | Trimestrale(*) RcZ?tl razg/r;e ANNUALE annuaie reporting
idrogeno 36010 2060 292003 Jettroni ISpezione
eletronica programmata
- . . APAT CNR 2090 B
Solidi sospesi totali 292003
APAT CNR IRSA
BOD5 5120 B1 MAN 29
2003
-, . APAT IRSACNR
Meateriali grossolani 29/2003 N° 2090
Grassi e dli animali e APAT CNR IRSA
vegetali 5160 A 29 2003
- APAT CNR IRSA
Idrocarburi totali 5160 A2 29 2009
CcoD 1SO 15705:2002
.. APAT - IRSACNR
Alluminio 292003 3050/A
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Arsenico

Bario

APAT-IRSACNR
29/2003 3080/A

APAT —IRSACNR
29/2003 3090/A

Cadmio

APAT—IRSACNR
29/2003 3110/A1

APAT-IRSACNR
29/2003

Cromo totale

3120/A

Cromo VI

APAT-IRSACNR

Ferro

APAT-IRSACNR

APAT—-IRSACNR
29/2003 3160/A

Mercurio

APAT - IRSACNR
29/2003 3190/A

Nichel

APAT —IRSACNR
29/2003 3200/A1

Piombo

APAT—-IRSACNR
29/2003 3220/A

APAT—IRSACNR
29/2003 3230/A

Selenio

APAT - IRSACNR
29/2003 3750/A

APAT —IRSACNR
29/2003 3250
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Stagno

Zinco

APAT—-IRSACNR
29/2003 3270

Cianuri Totali

APAT —IRSACNR
29/2003 3370

Cloro attivo libero

APAT—IRSACNR
29/2003 4070

Solfuri

APAT—-IRSACNR
29/2003 4080

Solfati

APAT - IRSACNR
29/2003 4160

Soffiti

APAT —IRSACNR
29/2003 4150

Cloruri

APAT—-IRSACNR
29/2003 4150

Horuri

APAT - IRSACNR
29/2003 4070

Fosforo totale

Apat 29/2003 5070
B

Azoto Ammoniacale

APAT—-IRSACNR
29/2003 4060

Azoto nitroso

APAT—-IRSACNR
29/2003 4030/A7

Azoto nitrico

APAT - IRSACNR
29/2003 4020

APAT —IRSACNR
29/2003 4020
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Fenoli

Aldeidi

APAT—IRSACNR
29/2003 5070/A1

Solventi organici aromatici

APAT IRSACNR
29/2003 n5010/C

Solventi organici azotati

APAT—IRSACNR
29/2003 5140

Tensioattivi totali

APAT—IRSACNR
29/2003 5020

Tensioattivi anionici
MBAS

EPA

Tensioattivi non ionici

APAT —IRSACNR
29/2003 5170

Pesticidi fosfori

APAT—-IRSACNR
29/2003 n 5180

Pesticidi totali,
(esdlusi i fosforiti):

APAT - IRSACNR
29/2003 5100

- aldrin

APAT —IRSACNR
29/2003 5060

- dieldrin

APAT—-IRSACNR
29/2003 5150

- endrin

APAT—IRSACNR
29/2003 5150

- isodrin

APAT - IRSACNR
29/2003 5150

APAT —IRSACNR
29/2003 5150
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. . APAT —IRSACNR
Solventi clorurati 29/2003 5150
PCB EPA
L APAT —IRSACNR
Escherichia coli 29/2003 7020

(*) TRIMESTRALE E COMUNQUE IN OCCASIONE DI UN EVENTO METEORICO SUCCESSIVO AD UN PERIODO DI NON PIOVOSITA’ E COMUNQUE ENTRO LA PRIMA MEZZ’ORA DALL’ATTIVAZIONE DELLO
SCARICO DI SECONDA OIOGGIA

EMISSIONI IN ACQUA IN FASE DI GESTIONE OPERATIVA

TABELLA: 6 bis GESTORE ARPA LAZIO
Punto Metodica Frequenza di mocsta i
- Parametro campionamento e | Metodo di misura registrazione | reporting Reporting | Frequenza note
emissione conservazione autocontrollo controll
Concentrazione ione APAT CNR IRSA
idrogeno 2060 292003
- o APAT CNR 2090 B
Solidi sospesi totali 292003
APAT CNR IRSA
BOD5 5120 B1 MAN 29
_ annuale Oontr(_)llo
MN1 Material - canpimcl) 1030 | APATIRSACNR semestrale ch?tistrazig/r;e ANNUALE annuale irsTJFt)eoz?cI)nr\ge
eriali grossolani 36010 20/2008 n° 2090 2088 programmata
elettronica
Grassi e oli animali e APAT CNR IRSA
vegetali 5160 A 29 2003
N APAT CNR IRSA
Idrocarburi totali 5160 A2 29 2009
CoD 1SO 15705:2002










EMISSIONI IN ACQUA IN FASE DI GESTIONE POST-OPERATIVA

TABELLA: 7 GESTORE ARPA LAZIO
Punto Metodica Frequenza di modslta d
.o Parametro campionamento e | Metodo di misura q registrazione | reporting Reporting | Frequenza note
emissione . autocontrollo "
conservazione controlli
Metodo di istrazi wal annuale Controllo
SF1 Concentrazione ione campionamento 1030 | APATCNRIRSA |  Annuale (*) Rci?tl razg/r;e ANNUALE annuale _repor_ting
idrogeno 36010 2060 292003 Jettron ispezione
eletronica prograneta
- . . APAT CNR 2090 B
Solidi sospesi totali 292003
APAT CNR IRSA
BOD5 5120 B1 MAN 29
2003
- ’ APAT IRSACNR
Meateriali grossolani 29/2003 N° 2090
L APAT CNR IRSA
Grassi eolltzlriurmhe 5160 A 29 2003
Vege annuale
. i APAT CNR IRSA
Idrocarburi totali 5160 A2 29 2009
CcOoD 1SO 15705:2002
.. APAT - IRSACNR
Alluminio 20/2003 3050/A
. APAT —IRSACNR
Arsenico 2912003 3080/A
Bario APAT —IRSACNR
29/2003 3090/A
APAT - IRSACNR
Boro 29/2003 3110/AL
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Cadmio

APAT—IRSACNR
29/2003

3120/A

Cromo totale

Cromo VI

APAT - IRSACNR

Ferro

APAT—IRSACNR

APAT—-IRSACNR
29/2003 3160/A

APAT-IRSACNR
29/2003 3190/A

Mercurio

Nichel

APAT —IRSACNR
29/2003 3200/A1

APAT—IRSACNR
29/2003 3220/A

Piombo

APAT - IRSACNR
29/2003 3230/A

Selenio

APAT —IRSACNR
29/2003 3750/A

Stagno

APAT—IRSACNR
29/2003 3250

APAT—IRSACNR
29/2003 3270

Zinco

APAT - IRSACNR
29/2003 3370

Cianuri Totali

APAT —IRSACNR
29/2003 4070
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Cloro attivo libero

Solfuri

APAT—IRSACNR
29/2003 4080

Solfati

APAT - IRSACNR
29/2003 4160

Soffiti

APAT—IRSACNR
29/2003 4150

Cloruri

APAT—-IRSACNR
29/2003 4150

Horuri

APAT—-IRSACNR
29/2003 4070

Fosforo totale

Apat 29/2003 5070
B

Azoto Ammoniacale

APAT—-IRSACNR
29/2003 4060

Azoto nitroso

APAT - IRSACNR
29/2003 4030/A7

Azoto nitrico

APAT —IRSACNR
29/2003 4020

Fenoli

APAT—-IRSACNR
29/2003 4020

Aldeidi

APAT-IRSACNR
29/2003 5070/A1

Solventi organici aromatici

APAT IRSACNR
29/2003 n5010/C

APAT —IRSACNR
29/2003 5140
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Solventi organici azotati

Tensioattivi totali

APAT—-IRSACNR
29/2003 5020

Tensioattivi anionici

MBAS

EPA

Tensioattivi non ionici

APAT—IRSACNR
29/20035170

Pesticidi fosfori

APAT—IRSACNR
29/2003 n 5180

Pesticidi total,

(esdlusi i fosforiti):

APAT - IRSACNR
29/2003 5100

- aldrin

APAT —IRSACNR
29/2003 5060

- dieldrin

APAT—-IRSACNR
29/2003 5150

- endrin

APAT - IRSACNR
29/2003 5150

- isodrin

APAT —IRSACNR
29/2003 5150

Solventi clorurati

APAT—-IRSACNR
29/2003 5150

APAT—-IRSACNR
29/2003 5150

Escherichia coli

EPA

APAT —IRSACNR
29/2003 7030
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(*) TRIMESTRALE E COMUNQUE IN OCCASIONE DI UN EVENTO METEORICO SUCCESSIVO AD UN PERIODO DI NON PIOVOSITA’ E COMUNQUE ENTRO LA PRIMA MEZZ’ORA DALL’ATTIVAZIONE DELLO

SCARICO DI SECONDA OIOGGIA

EMISSIONI IN ACQUA IN FASE DI GESTIONE POST OPERATIVA

TABELLA: 7 bis GESTORE ARPA LAZIO
Metodica . | modalitadi
P.un.to Parametro campionamento e | Metodo di misura Frequenza di registrazione | reporting Reporting | Frequenza note
emissione ; autocontrollo !
conservazione controlli
Concentrazione ione APAT CNR IRSA
idrogeno 2060 292003
- . . APAT CNR 2090 B
Solidi sospesi totali 292003
APAT CNR IRSA
BOD5 5120 B1 MAN 29
0 annuale Controllo
Metodo di N reporting
) Registrazione annuale L
- ) campionamento 1030 | APAT IRSACNR annuale ispezione
MN1 Meteriali grossolan 36010 29/2008 n° 2090 cartaceaclo | ANNUALE progranmeta
elettronica
Grassi e dli animali e APAT CNR IRSA
vegetali 5160 A 29 2003
. i APAT CNR IRSA
Idrocarburi totali 5160 A2 29 2009
COoD 1SO 15705:2002
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MONITORAGGIO DEL CORPO IDRICO RECETTORE IN FASE DI GESTIONE OPERATIVA E POST OPERATIVA

TABELLA: 7 ter GESTORE ARPA LAZIO
Punto Metodica Frequenza di m_)dalit:?\ d
.o Parametro campionamento e | Metodo di misura registrazione | reporting Reporting | Frequenza note
emissione . autocontrollo :
conservazione controlli
IBE al Controllo
Recettore (indice biotico esteso) N annuale reporting
finaledello | CLORURI, SOLFATI, APAT A{fgg}'g:;n& ANNUALE ch?t's“az'g/r: ANNUALE amnuale ispezione
scarico COD, PIOMBO, CADMIO, '29/03 letironica programmata
(monte) MERCURIO, ARSENICO,
THC, pH
IBE Controllo
Recettore (indiice biotico esteso) APAT CNR IRSA Registrazione annuale annuale reporting
finale dello CLORURI, SOLFATI, APAT met. 9010 an ANNUALE cart elo ANNUALE ispezione
scarico COD, PIOMBO, CADMIO, '29/03 o ettar:ons aica programmata
(valle) MERCURIO, ARSENICO,
THC, pH

EMISSIONI IN ACQUA IN FASE DI GESTIONE OPERATIVA — ACQUE DI RUSCELLAMENTO
Nota: non esiste un definito punto di emissione, sicché il campionamento verra eseguito in idoneo punto di prelievo lungo il sistema di raccolta delle acque
di ruscellamento che verra chiaramente identificato al termine delle opere ingegneristiche di realizzazione dell’impianto.

TABELLA: 7 quater GESTORE ARPA LAZIO
Metodica . | modalitadi
Punto . - Frequenza di P . .
emissione Parametro camplonamt_anto e | Metodo di misura autocontrollo registrazione reporting Reporting | Frequenza note
conservazione controlli
Metodo di istrazi wal annuale Controllo
a Concentrazione one | campionamento 1080 | APATCNRIRSA | SEVESTRALE | Rodvezone | amnwae reporting
- idrogeno 36010 2060 292003 Jettroni ispezione
eletironica programmata
. . . APAT CNR 2090 B
Solidi sospesi totali 292003
APAT CNR IRSA
BOD5 5120 B1 MAN 29
2003
- ’ APAT IRSACNR
Meateriali grossolani 29/2003 n° 2090
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Grassi e oli animali e
vegetali

Idrocarburi totali

Crono totale

Mercurio

Nichel

Arsenico

Piombo

APATCNRIRSA
5160 A 29 2003
annuale

APAT CNRIRSA
5160 A2 29 2009

1ISO 15705:2002

APAT—-IRSACNR

APAT —IRSACNR
29/2003 3200/A1

APAT—IRSACNR
29/2003 3220/A

APAT —IRSACNR
29/2003 3080/A

APAT —IRSACNR
29/2003 3230/A

APAT—-IRSACNR
29/2003 3750/A

EMISSIONI IN ACQUA IN FASE DI GESTIONE POST-OPERATIVA—- ACQUE DI RUSCELLAMENTO

Nota: non esiste un definito punto di emissione, sicché il campionamento verra eseguito in idoneo punto di prelievo lungo il sistema di raccolta delle acque
di ruscellamento

TABELLA: 7 quinquies GESTORE ARPA LAZIO
Metodica . | modalitadi
Punto . - Frequenza di P . .
emissione Parametro camplonamgnto e | Metodo di misura autocontrollo registrazione reporting Reporting | Frequenza note
conservazione controlli
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Concentrazione ione
idrogeno

Solidi sospesi totali

na. Materiali grossolani

campionamento 1030

Grassi e dli animali e
vegetali

Idrocarburi totali

Metodo di

36010

APAT CNRIRSA
2060 292003

APAT CNR 2090 B
292003

APAT CNRIRSA
5120 B1 MAN 29
2003

APAT IRSACNR
29/2003 n°2090

APAT CNR IRSA
5160 A 29 2003
annuale

APAT CNRIRSA
5160 A2 29 2009

1SO 15705:2002

ANNUALE

Registrazione
cartaceaelo
elettronica

ANNUALE

annuale

annuale

Controllo

reporting

ispezione
programmata

ACQUE SOTTERRANEE IN FASE DI GESTIONE OPERATIVA

(4 piezometri perimetrali ai due lotti autorizzati per discarica non pericolosi + 2 piezometri monte e valle dell’intero bacino — discarica, ripristino, discarica inerti)

| LIVELLI DI GUARDIA PER TALUNI ANALITI VERRANNO VALUTATI DOPO UNO SCREENING DI CONTROLLI PRIMA DI INIZIO ATTIVITA’ E
SARANNO TRASMESSI AGLI ENTI DI CONTROLLO: TALE SCREENING SI PROTRARRA’ PER UN PERIODO DI UN ANNO CON FREQUENZA DI
CAMPIONAMENTO ESPOSTA IN APPENDICE.
LA FREQUENZA INDICATA E’ DA APPLICARE SOLO PER I PARAMETRI CHE NON RIENTRANO NELLO SCREENING INIZIALE E QUINDI SOLO
DOPO AVER DEFINITO | LIVELLI DI GUARDIA.

TABELLA: 8 Gestore ARPA LAZIO
Parametro s e
. Analisi dei parametri di cui Metodo Livello di Frequenza . M(.)daht? di .
Piezometro . . Autocontrollo in registrazione | Reporting | Frequenza note
alla tab. 1 all. 2 del D. Lgs. misura guardia . .
fase operativa controlli
36/03

trimestrale Registrazione Controllo
11;11, 11;21; P;” pH UNI 10501:1996 cartacea €/o annuale annuale analitico,
> 1, BV elettronica Controllo
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Temperatura

APAT CNR IRSA 2100
MAN 29 2003

Ossidabilita Kibel

BOD5

APAT CNR IRSA 5120
B1 MAN 29 2003

Carbonio organico totale

UNI EN 1484 :99

(TOC)
Calcio ICP/OS
Sodio APAT CNR IRSA 3020
MAN 29 2003
Potassio APAT CNR IRSA 3020
MAN 29 2003
Cloruri APAT CNR IRSA 4020
MAN 29 2003
Solfati APAT CNR IRSA 4020

MAN 29 2003

reporting
Ispezione
programmata
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APAT CNR IRSA 4020

Floruri MAN 29 2003
. APAT CNR IRSA 5080
I.P.A. totali MAN 29 2003
Ferro APAT CNR IRSA 3020
MAN 29
Manganese ICO/OES
Arsenico HG/ICP-OES
Rame APAT CNR IRSA 3020
MAN 29 2003
Cadmio UNI EN I1SO 5961:1997
Cromo totale ICP/OES
Cromo |V |CP/OES
Mercurio CV/AFS
Nichel ICP/OES
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Piombo

UNI 10553:1996

Magnesio ICP/OES
Zinco APAT CNR IRSA 3020
MAN 29 2003
. . SPETTOFOTOMETRIA
Cianuri

MOLECOLARE

Azoto ammoniacale

SPETTOFOTOMETRIA
MOLECOLARE

Azoto nitrico

APAT CNR IRSA 4020
MAN 29 2003

Azoto nitroso

APAT CNR IRSA 4050
MAN 29

Composti organoalogenati

APAT CNR IRSA 5150
MAN 29

Cloruro di vinile

APAT CNR IRSA 5150
MAN 29
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Fenoli

SPETTOFOTOMETRIA
MOLECOLARE

Pesticidi fosforati

GC/MSE/OFID

Pesticidi totali

GC/MS FID-ECD

Solventi organici aromatici

APAT CNR IRSA 5140
MAN 29

Solventi organici azotato

GC/HS/IMS

Solventi organici clorurati

APAT CNR IRSA 5150
29

EPA

Conducibilita elettrica

APAT-CNR-IRSA 2030
MAN 292003

ACQUE SOTTERRANEE IN FASE DI GESTIONE POST-OPERATIVA

(4 piezometri perimetrali ai due lotti autorizzati per discarica non pericolosi + 2 piezometri monte e valle dell’intero bacino — discarica, ripristino, discarica inerti)

TABELLA:9 Gestore ARPA LAZIO
Parametro s e
. Analisi dei parametri di cui Metodo Livello di Frequenza . M(.)daht? di .
Piezometro . . Autocontrollo in registrazione | Reporting | Frequenza note
alla tab. 1 all. 2 del D. Lgs. misura guardia . .
fase operativa controlli
36/03
Registrazione Controllo
P1, P2, P3, pH UNI 10501:1996 ANNUALE cartacea e/o annuale annuale analitico,
P4, Pm, Pv .
elettronica Controllo
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Temperatura

APAT CNR IRSA 2100
MAN 29 2003

Ossidabilita Kibel

BOD5

APAT CNR IRSA 5120
B1 MAN 29 2003

Carbonio organico totale

UNI EN 1484 :99

(TOC)
Calcio ICP/OS
Sodio APAT CNR IRSA 3020
MAN 29 2003
Potassio APAT CNR IRSA 3020
MAN 29 2003
Cloruri APAT CNR IRSA 4020
MAN 29 2003
Solfati APAT CNR IRSA 4020

MAN 29 2003

reporting
Ispezione
programmata
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APAT CNR IRSA 4020

Floruri MAN 29 2003
. APAT CNR IRSA 5080
I.P.A. totali MAN 29 2003
Ferro APAT CNR IRSA 3020
MAN 29
Manganese ICO/OES
Arsenico HG/ICP-OES
Rame APAT CNR IRSA 3020
MAN 29 2003
Cadmio UNI EN I1SO 5961:1997
Cromo totale ICP/OES
Cromo |V |CP/OES
Mercurio CV/AFS
Nichel ICP/OES
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Piombo

UNI 10553:1996

Magnesio ICP/OES
Zinco APAT CNR IRSA 3020
MAN 29 2003
. . SPETTOFOTOMETRIA
Cianuri

MOLECOLARE

Azoto ammoniacale

SPETTOFOTOMETRIA
MOLECOLARE

Azoto nitrico

APAT CNR IRSA 4020
MAN 29 2003

Azoto nitroso

APAT CNR IRSA 4050
MAN 29

Composti organoalogenati

APAT CNR IRSA 5150
MAN 29

Cloruro di vinile

APAT CNR IRSA 5150
MAN 29
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Fenoli

SPETTOFOTOMETRIA
MOLECOLARE

Pesticidi fosforati

GC/MSE/OFID

Pesticidi totali

GC/MS FID-ECD

Solventi organici aromatici

APAT CNR IRSA 5140
MAN 29

Solventi organici azotato

GC/HS/IMS

Solventi organici clorurati

APAT CNR IRSA 5150
29

EPA

Conducibilita elettrica

APAT-CNR-IRSA 2030
MAN 292003
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PIEZOMETRI IN FASE DI GESTIONE OPERATIVA

TABELLA: 10 Gestore ARPA LAZIO
Livello Profondita
.. Coordinate . piezometrico Profondita Modalita di
. Posizione Misura . del . Frequenza . . . Frequen
Piezometro e ot UTM ) medio della iezometro dei autocontroll registrazione Reporting a note
piezometro (N/E) (m.s.l.m.) falda P ) filtri (m) utocontroto controlli z
(m.s.l.m.)
. Controllo
Foglio N 4682 102.37 Registrazione analitico e
catastale 37 | 848,482 . . . ;
P1 - livello di 50 10 trimestrale cartaceaelo annuale annuale reporting
Particella E 268 falda elettonica Ispezione
276 339,304 >
programmata
. Controllo
Foglio N 4682 88.32 Registrazione analitico e
catastale 37 623,689 . . . ;
P2 - livello di 30 0 trimestrale cartacea /0 annuale annuale reporting
Particella E 268 falda elettonica Ispezione
281 356,413 P
programmata
. Controllo
Foglio N 4682 106.87 Registrazione analitico e
catastale 37 838,528 . . . ;
P3 - livello di 91 10 trimestrale cartacea €/o annuale annuale reporting
Particella E 268 falda elettonica Ispezione
280 024,567 >
programmata
i Controllo
Foglio N 4682 83.85 Registrazione analitico e
catastale 37 786,143 . . . ;
P4 - livello di 104 10 trimestrale cartacea €/o annuale annuale reporting
Particella E 287 falda elettonica Ispezione
279 657,941 »
programmata
Controllo
Registrazione analitico e
Pm NA NA NA NA NA trimestrale cartacea €/o annuale annuale reporting
elettonica Ispezione
programmata
Controllo
Registrazione analitico e
Pv NA NA NA NA NA trimestrale cartacea €/o annuale annuale reporting
elettonica Ispezione
programmata

Nota: Pm e Pv verranno realizzati prima dell’inizio attivita; al termine della loro realizzazione verranno trasmessi agli enti competenti i dati necessari che
verranno introdotti nel PDMEC.
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PIEZOMETRI IN FASE DI GESTIONE POST-OPERATIVA

TABELLA: 11 Gestore ARPA LAZIO
Livello Profondita
.. Coordinate . piezometrico Profondita Modalita di
. Posizione Misura . del . Frequenza . . . Frequenz
Piezometro iezometro UTM (m.s.L.m.) medio della iezometro dei autocontrollo registrazione Reporting a note
P (N/E) . falda P () filtri (m) controlli
(m.s.l.m.)
i Controllo
Foglio N 4682 102.37 Registrazione analitico e
catastale 37 | 848,482 . . ;
P1 - livello di 50 10 annuae cartacea €/o annuale annuale reporting
Particella E 288 falda elettonica Ispezione
276 339,304 >
programmata
. Controllo
Foglio N 4682 88.32 Registrazione analitico e
catastale 37 623,689 . . ;
P2 - livello di 30 0 annuae cartacea /o annuale annuale reporting
Particella E 268 falda elettonica Ispezione
281 356,413 »
programmata
. Controllo
Foglio N 4682 106.87 Registrazione analitico e
catastale 37 838,528 . . ;
P3 . livello di 91 10 annuale cartacea €/o annuale annuale reporting
Particella E 268 falda elettonica Ispezione
280 024,567 >
programmata
i Controllo
Foglio N 4682 83.85 Registrazione analitico e
catastale 37 786,143 . . ;
P4 - livello di 104 10 annuae cartacea €/o annuale annuale reporting
Particella E 287 falda elettonica Ispezione
279 657,941 >
programmata
Controllo
Registrazione analitico e
Pm NA NA NA NA NA annuale cartacea €/o annuale annuale reporting
elettonica Ispezione
programmata
Controllo
Registrazione analitico e
Pv NA NA NA NA NA annuae cartacea /o annuale annuale reporting
elettonica Ispezione
programmata

44










SUOLO - AREE DI STOCCAGGIO

TABELLA: 12 Gestore

- - - - - ARPA LAZIO
Strutturadi contenitore Bacino di contenimento accessori
contenimento Tipo di frequenza Modalita di Tipo di frequenza Modalita di Tipo di frequenza Modalita di Frequenza note
controllo & registrazione controllo a registrazione | controllo a registrazione q
Controllo
Cisterna mobile analitico e
ercolato visivo mensile cartacea visivo mensile cartacea visivo mensile cartacea ANNUALE reporting
P Ispezione
programmata
RIFIUTI
TABELLA: 13 Gestore ARPA LAZIO
Frequenza Modalita di
Rifiuti Tipo (CER) Controlli destinazione q registrazione Reporting Frequenza note
autocontrollo .
controlli
Controllo
In Rifiuti non pericolosi e . . in corrispondenza del primo Registrazione analitico e
. Lo L Verifica di Smaltimento in - :
ingress (criteri di ammissione conformita discarica conferimento e almeno una cartacea e/o annuale n.a. reporting
0 D.M. 27/09/10) volta lI'anno elettonica Ispezione
programmata
Controllo
Analisi Impianto di Registrazione analitico e
uslcr: ta PE]119C 5)7161?0 laboratorio trattamento Mensile/semestrale/annuale (*) cartacea e/o annuale n.a. reporting
esterno D15/D9/D8 elettonica Ispezione
programmata
Altri rifiuti . o o Controllo
- Analisi Impianto di Registrazione analitico e
In autoprodotti (150203, . :
. laboratorio trattamento n.a. cartacea e/o annuale n.a. reporting
uscita 160107,160103, esterno D15/R13 elettonica Ispezione
130208, 080318, etc.) P
programmata
= g g Controllo
=_5 g X Analisi Impianto di Registrazione analitico e
ES = ° g 190802 (sabbie) laboratorio trattamento annuale cartacea e/o annuale n.a. reporting
= ﬁ T 1 esterno D15/R13 elettonica Ispezione
s =74 programmata
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Controllo
Andlisi Impianto di annuale Registrazione analitico e
190810* (oli) laboratorio trattamento cartacea /o annuae n.a reporting
esterno D15/R13 elettonica Ispezione
programmata
Controllo
Andlis Impianto di annuale Registrazione analitico e
190814 (fanghi) laboratorio trattamento cartacea €/o annuae n.a reporting
esterno D15/R13 elettonica Ispezione
programmata
Controllo
150203 (carboni Anahs_ Impianto di annuale Registrazione analm;o e
attivi) laboratorio trattamento cartacea elo annuae n.a reporting
esterno D15/R13 elettonica Ispezione
programmata
Controllo
Andlis Impianto di Registrazione anditico e
. | :
190?93;;%)203 |aboratorio trattamento annuale cartacea €/o annuae n.a reporting
a esterno D15/R13 elettonica Ispezione
programmata
Controllo
200304 . Registrazione analitico e
. | :
In (fanghi dallafossa n.a Impianto annuate cartacea€/o annuale n.a reporting
uscita . D15/D8 . h
Settica) elettonica Ispezione
programmata

(*) annualmente verra eseguita I’analisi del percolato (secondo i parametri identificati in Tab. C24) al fine di valutare la pericolosita o
meno dello stesso.

EMISSIONI ECCEZIONALI IN CONDIZIONI PREVEDIBILI

TABELLA: 14 Gestore ARPA LAZIO
Tipo di evento Fase di inizio | Fine | Commenti | Reporting Modalita di Frequenza note
esempi lavorazione Data, | Data, comunicazione
ora ora all’autorita
Fuoriuscita o perdite di olio consistenti Transito o annuale entro 24 ore annuale Controllo reporting
nei lotti scarico Ispezione
programmata
Percolazione di reflui darifiuti in Transito o annuale entro 24 ore annuae Controllo reporting
ingresso scarico Ispezione
programmata
Dispersione consistente di polveri da Transito o annuale entro 24 ore annuae Controllo reporting
rifiuti in ingresso scarico Ispezione
programmata
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EMISSIONI ECCEZIONALI IN CONDIZIONI IMPREVEDIBILI
TABELLA: 15 Gestore ARPA LAZIO
Condizione Parametro | Concentrazione inizio fine Commenti Modalita di Reporting Modalita di Frequenza note
anomala di / mg/mc superamento | superamento registrazione comunicazione
funzionamento | inquinante Data, Data, all’autorita
ora ora
informatizzata annuae dopo un’ora annuale Controllo
dall’evento reporting
(superamento > Ispezione
1h) programmata
EMISSIONI SONORE
TABELLA: 16 Gestore ARPA LAZIO
Tipo di Punto di Frequenza Modalita di
Parametro A U.M. Metodica . . registrazione Reporting Frequenza note
determinazione monitoraggio autocontrollo controlli
Registrazione
Msura dirette B in corrispondenza di cartacea e/o OO*?‘TO”O
. i ) : DM 16 o . : analiticoe
Livello di discontinue per Leq TBIZ0 una serie di punti biennale €lettronica su biennale biennale reoorti
emissione verifica limiti ol idonei, al perimetro sisterma gestionale eporting
o A 1998 L . Ispezione
emissione dello stabilimento interno
programmata
Misura dirette dBA) In occasione dei cambiamenti Registrazione Controllo
Livellodi A ) DM 16 del ciclo produttivo (varianti cartacea e/o .
L discontinue per Leq IR - ’ andliicoe
immissione I marzo In prossimita dei non sostanziali e non che elettronica su . ! ;
verifica limiti di A . . i - . . biennale biennale reporting
assoluta Lo 1998 ricettori possano influire sull'impatto sistema gestionale .
immissione assoluta ) " ) : Ispezione
acustico) e all'istanza di interno
. programmata
rinnovo
* secondo le normative vigenti in materia di acustica ambientale (L. 447/95, D.M. 16/03/98 e successivi)
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MORFOLOGIA DELLA DISCARICA IN FASE DI GESTIONE OPERATIVA

TABELLA: 17 Gestore ARPA LAZIO

Tipologia Controlli Frequenza Modalita di Reporting Frequenza | note
autocontrollo | registrazione
controlli

Strutturae annuale Registrazione cartaceae/o | annuae annuae Controllo
composizione elettonica reporting
delladiscarica

Comportamento Rilevazioni topografiche; V olumetria occupata dai rifiuti e semestrale Registrazione cartacea annuae annuae Controllo

d’assestamento del quella ancoradisponibile per il deposito di rifiuti e/o elettonica reporting

corpo

delladiscarica

MORFOLOGIA DELLA DISCARICA IN FASE DI GESTIONE POST-OPERATIVA

TABELLA: 18 Gestore ARPA LAZIO

Tipologia Controlli Frequenza Modalita di Reporting Frequenza | note
autocontrollo | registrazione
controlli

Strutturae annuale Registrazione cartaceae/o | annuae annuae Controllo
composizione elettonica reporting
delladiscarica

Comportamento Rilevazioni topografiche; V olumetria occupata dai rifiuti e semestrale Registrazione cartacea annuae annuae Controllo

d’assestamento del quella ancoradisponibile per il deposito di rifiuti e/o elettonica reporting

corpo

delladiscarica










ANALISI DEL PERCOLATO (in appendice viene proposta I’analisi del percolato da eseguirsi annualmente)

TABELLA: 19 Gestore ARPA LAZIO
Modalita di
Parametri Controlli Frequenza autocontrollo registrazione Reporting | Frequenza Note
controlli

. N . Controllo reporting

Volume prodotto Lettura contatore mensile Registrazione cartacea efo elettonica |  annuale annuale Ispezione prog
. ) . ) . N . Controllo reporting

Battente idraulico del percolato Misura battente idraulico mensile Registrazione cartacea efo elettonica |  annuale annuale Ispezione prog
pH APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea e/o elettonica |  annuale annuale Ispnggglgrgpomng
) . N . Controllo reporting

temperatura APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea efo elettonica |  annuale annuale Ispezione prog
. . ) . N . Controllo reporting

Conducibilita elettrica APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea efo elettonica |  annuale annuale Ispezione prog
S ) . N . Controllo reporting

Ossidabilita Kubel APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea efo elettonica |  annuale annuale Ispezione prog
) . N . Controllo reporting

BOD5 APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea e/o elettonica | annuale annuale Ispezione prog
) . N . Controllo reporting

COoD APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea e/o elettonica | annuale annuale Ispezione prog
) . N . Controllo reporting

Ca APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea e/o elettonica | annuale annuale Ispezione prog
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Controllo reporting

Na APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea e/o elettonica | annuale annuale Ispezione programmeta
K APAT —UNI - EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea elo elettonica | amnuale | annuale Ispeccz)irétrrglgrm
Cloruri APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea efo elettonica | annuale annuale Ispeccz)irétrrglgrm
Solfati APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea efo elettonica | annuale annuale Ispeccz)irétrrglgrm
Fuoruri APAT —UNI - EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea efo elettonica | amnuale | annuale Ispeccz)irétrrglgrm
IPA APAT —UNI — EPA o equivalenti semestrale Regjistrazione cartacea e/o elettonica |  annuale annuale Ispeccz)irétrrglgrm
Fe APAT —UNI - EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea elo elettonica | amnuale | annuale Ispeccz)irétrrglgrm
Mn APAT —UNI - EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea efo elettonica | amnuale | annuale Ispemlgrm
As APAT —UNI - EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea elo elettonica | amnuale | annuale Ispemlgrm
Cu APAT —UNI - EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea elo elettonica | amnuale | annuale Ispemlgrm
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Controllo reporting

Cd APAT — UNI — EPA o0 equivelent semestrale Registrazione cartacea €/o elettonica | annuale annuale Ispezione programmeta
Crtotale APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea efo elettonica | annuale annuale Ispeccz)irétrrglgrm

[egaV] APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea efo elettonica | annuale annuale Ispeccz)irétrrglgrm

Hg APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea e/o elettonica |  annuale annuale Ispeccz)irétrrglgrm

Ni APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea efo elettonica | annuale annuale Ispeccz)irétrrglgrm

Pb APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea e/o elettonica | annuale annuale Ispeccz)irétrrglgrm

Mg APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea e/o elettonica |  annuale annuale Ispeccz)irétrrglgrm

n APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea e/o elettonica |  annuale annuale Ispemlgrm

Cianuri APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea efo elettonica | annuale annuale Ispemlgrm
Azoto ammoniacale APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea e/o elettonica |  annuale annuale Ispemlgrm
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. ) . N ) Controllo reporting
Azoto nitroso APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea e/o elettonica | annuale annuale Ispezione prog
o ; ) L ) Controllo reporting
Azoto nitrico APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea e/o elettonica |  annuale annuale Ispezione prog
) ) . . . Controllo reporting
Fenoli APAT — UNI — EPA 0 equivalenti semestrale Registrazione cartacea e/o elettonica |  annuale annuale Ispezione programeta
CONSUMO MATERIE PRIME E AUSILIARIE
TABELLA: 20 Gestore ARPA LAZIO
Modalita di
Metodo Frequenza
Denominazione registrazione Reporting Frequenza note
U.M. (kg/mese) misura autocontrollo
controlli
Controllo
. . reporting
Argilla pesatura semestrale Informetizzato/cartaceo annuale annuale .
Ispezione
programmata
Controllo
. reporting
Gesso pesatura semestrale Informetizzato/cartaceo annuale annuale )
Ispezione
programmata
Controllo
. reporting
Terra pesatura semestrale Informetizzato/cartaceo annuale annuale .
Ispezione
programmata
Controllo
Altri materiali idonei per la . reporting
coftivazione dei ot pesatura semestrale Informetizzato/cartaceo annuale annuale Ispezione
programmata
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Gestione delle non conformita (in riferimento al piano di respingimento)

Tab. C21 — Rifiuti RESPINTI GESTORE ARPA Lazio
Modalita di
. Data . . . .
CER Produttore Trasportatore Quantita Rk n. fir registrazione Reporting Frequenza note
conferimento
controlli
Controllo
Informatico e reporting
annuale n.a.
cartaceo )
Ispezione
programmata
Il respingimento dei rifiuti dovra essere necessariamente comunicato entro 48 ore, tramite COPIA DEL FORMULARIO, via fax , a:
. PROVINCIA DI VITERBO
. ARPA LAZIO - SEZ. VITERBO
Controllo radiometrico
Tab. C22 - Rifiuti oggetto di indagine a campione GESTORE ARPA Lazio
Modalita di
. Data . . . .
CER Produttore Trasportatore Quantita Rk n. fir ESITO DEL CONTROLLO registrazione Reporting Frequenza note
conferimento
controlli
Controllo
Informatico e reporting
annuale annuale
cartaceo .
Ispezione
programmata

IN CASO DI ESITO POSITIVO SI DOVRA’ AVVERTIRE IMMEDIATAMENTE:
PROVINCIA DI VITERBO
ARPA LAZIO - SEZ. VITERBO
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APPENDICE

ACQUE SOTTERRANEE - DETERMINAZIONE DEI LIVELLI DI GUARDIA

In funzione della soggiacenza della falda, delle formazioni idrogeologiche specifiche del sito e della qualita delle acque sotterranee dovra
essere individuato il livello di guardia per i vari inquinanti da sottoporre ad analisi. | livelli di guardia devono essere definiti prima di
applicare il Piano di Monitoraggio, sulla base di un monitoraggio di durata almeno annuale. Nel caso non siano stati ancora definiti per
discariche esistenti saranno avviate le indagini secondo la tabella seguente. Arpa supervisiona le operazioni, verificando la correttezza
delle procedure attraverso proprie indagini.
In caso di raggiungimento del livello di guardia e necessario adottare il piano d'intervento prestabilito, cosi come individuato

nell'autorizzazione; € necessario altresi ripetere al piu presto il campionamento per verificare la significativita i dati.

TABELLAC23 Gestore ARPA LAZIO
Parametro -
. Analisi dei parametri di Metodo Dyrata . Frequenza M?da"t? di .
Piezometro . : periodo di registrazione Reporting Frequenza note
cui alla tab. 1 all. 2 del misura . ) Autocontrollo .
indagine controlli
D. Lgs. 36/03
P1P2 P3.P4 Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pm, Pv ' pH UNI 10501:1996 annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
elettronica indagine programmata
AN 2080 Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl,;?fg\,/m, Conducibilita elettrica APAT ON\:AF:\:FSA annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
elettronica indagine programmata
Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl‘;ﬁpg\‘/m‘ Temperatura APAT C':\I/\IWF}\:FZQQSA 2100 annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
elettronica indagine programmata
P1P2 P3PA Registrazione Un canmpionamento Controllo reporting
Pm, Pv ’ Ossidahilita Kilbel annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
€lettronica indagine programmata
Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl’FF:rzﬁPF:i’/P‘l’ BOD5 APAT G\lmszg‘ 512081 annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
€lettronica indagine programmata
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) ) Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl,EnZiPs\,/M, Carbonlo(orr%mo totale UNI EN 1484 :99 annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
elettronica indagine programmata
PLP2 P3 P4 Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pm, Pv ' Calcio ICP/IOS annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
€lettronica indagine programmata
Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl,FF:r2ﬁPFfi,/P4, Sodio APA-I\F/IEN\IEEI)Z%SOZO annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
elettronica indagine programmata
Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl,;l'gfg\,/m, Potassio APAWN\IF;SI)F;%BM annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
€lettronica indagine programmata
Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl,FF:r2ﬁPFfi,/P4, Cloruri APA-I\DSN\IEAZ%%“OZO annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
elettronica indagine programmata
Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl,FF:r2ﬁPFfi,/P4, Salfati APA-I\DSN\IEAZ%%“OZO annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
€lettronica indagine programmata
Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl,FF:r2ﬁPFfi,/P4, Horuri APA-I\DSN\IEAZ%%“OZO annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
€lettronica indagine programmata
Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl,FF:r2ﬁPFfi,/P4, I.P.A totali APA-I\F/EN\‘;I;ZESSSOSO annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
€lettronica indagine programmata
Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl,FF:r2ﬁPFfi,/P4, Ferro APA-I\F/IEN\IEEI)Z%SOZO annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
elettronica indagine programmata
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P1.P2P3 P4 Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pm, Py Manganese ICOIOES annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
€lettronica indagine programmata
P1.P2P3 P4 Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pm, Py Arsenico HG/ICP-OES annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
€lettronica indagine programmata
Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl,FF:r2ﬁPFfi,/P4, Rame APA-I\F/IEN\IEEI)Z%SOZO annuale mensile cartacea efo annuale nel periodo di Ispezione
€lettronica indagine programmata
P1.P2P3 P4 Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pm, Py Cadmio UNI EN1SO5961:1997 annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
€lettronica indagine programmata
P1P2 P3.P4 Registrazione Un campionamernto Controllo reporting
Pm, Py Cromo totele ICPIOES annuale mensile cartacea €/o annuale nel periodo di Ispezione
elettronica indagine programmata
P1P2P3.P4 Registrazione Un campionamernto Controllo reporting
Pm, Py Cromo IV ICPIOES annuale mensile cartacea €/o annuale nel periodo di Ispezione
€lettronica indagine programmata
P1P2 P3.P4 Registrazione Un campionamernto Controllo reporting
Pm, Py Mercurio CVIAFS annuale mensile cartacea €/0 annuale nel periodo di Ispezione
elettronica indagine programmata
P1P2 P3.P4 Registrazione Un campionamernto Controllo reporting
Pm, Py Nichel ICPIOES annuale mensile cartacea €/o annuale nel periodo di Ispezione
elettronica indagine programmata
P1P2P3.P4 Registrazione Un campionamernto Controllo reporting
Pm, Py Piombo UNI 10553:1996 annuale mensile cartacea €/o annuale nel periodo di Ispezione
elettronica indagine programmata
P1.P2P3 P4 Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pm, Py Megnesio ICPIOES annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
€lettronica indagine programmeta
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Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl,EnZiPs\,/M, Zinco APA"\I'/EJFZQEI)R;ESBSOZO annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
elettronica indagine programmata
SPETTOFOTOVETR Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl,;l'gfg\,/m, Cianuri MOLECOLARE A annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
elettronica indagine programmata
SPETTOFOTOVETR Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl,;l'gfg\,/m, Azoto amnoniacale MOLECOLARE A annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
elettronica indagine programmata
Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl’FF:rzﬁPF:i’/m’ Azoto nitrico APA-I\DSN\IEAZ%%“OZO annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
€lettronica indagine programmata
1050 Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl’FF:rzﬁPF:i’/m’ Azoto nitroso APAngESS annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
€lettronica indagine programmata
Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl’FF:rzﬁPF:i’/m’ Composti organoalogenati APA-I\F/IEN\IEEI)RZESSSEO annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
€lettronica indagine programmata
Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl,;l'gfg\,/m, Cloruro di vinile APAWN\‘F;S;F;%BSEO annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
elettronica indagine programmata
SPETTOFOTOVETR Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl,;l'gfg\,/m, Fenoli MOLECOLARE A annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
elettronica indagine programmata
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P1.P2P3 P4 Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pm, Py Pesticidi fosforati GCMSE/OHD annuale mensile cartacea €/0 annuale nel periodo di Ispezione
elettronica indagine programmata
P1.P2P3 P4 Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pm, Py Pesticidii totali GC/MS FID-ECD annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
€lettronica indagine programmata
Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl,FF:r2ﬁPFfi,/P4, Solventi organici aronetici APA-I\DEN\IEAZ%‘SSMO annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
€lettronica indagine programmata
P1P2 P3.P4 Registrazione Un campionamento Com%&mtm €
Pm, Pv ' Solventi organici azotato GCHIMS annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
elettronica indagine progr
Registrazione Un campionamento Controllo reporting
Pl,FF:r2ﬁPF:i,/P4, Solventi organici clorurati APAT CNZ(I;SSA 515029 annuale mensile cartacea e/o annuale nel periodo di Ispezione
€lettronica indagine programmata
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ANALISI DEL PERCOLATO ANNUALE PER VERIFICARE LA PERICOLOSITA’ O LA NON PERICOLOSITA’

TABELLA C24 GESTORE ARPALAZIO
Frequenza Modalita di
Parametro cercato Metodo Unita di misura au togo ntrollo registrazione Reporting Frequenza Note
controlli
Registrazione cartacea Controllo reporting
Acqua CALCOLATA % ANNUALE /o dletionica annuale annuale Ispezione prog
. Registrazione cartacea Controllo reporting
0,
Residuo a 105°C GRAVIMETRICO % ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione prog
! ) ) Registrazione cartacea Controllo reporting
Arsenico e suoi composti APAT 3080 mg/l ANNUALE elo dletionica annuale annuale Ispezione prog
. Registrazione cartacea Controllo reporting
Azoto ammoniacale APAT 3030 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione prog
. Registrazione cartacea Controllo reporting
Azoto nitrico APAT 4020 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione progr
) Registrazione cartacea Controllo reporting
Az0oto nitroso APAT 4020 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione prog
. ! . Registrazione cartacea Controllo reporting
Cadmio e suoi composti APAT 3120B mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione progr
. Registrazione cartacea Controllo reporting
Calcio APAT 3030 mg/l ANNUALE /o dlettonica annuale annuale Ispezione prog
S Registrazione cartacea Controllo reporting
Cianuri EPA332.2 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione progr
) Registrazione cartacea Controllo reporting
Cloruri APAT 4020 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione progr
Conducibilita APAT 2030 mS/cm ANNUALE Registrazione carnaoea annuale annuale Controllo reporting
elo elettonica Ispezione programmata
Registrazione cartacea Controllo reporting
COoD APAT 5130 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione progr
Registrazione cartacea Controllo reporting
TOC UNIEN 1484 1999 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione prog
Registrazione cartacea Controllo reporting
BODs APAT 5120 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione progr
Registrazione cartacea Controllo reporting
Cronp totale APAT 3020 mg/l ANNUALE elo dletionica annuale annuale Ispezione prog
! . Registrazione cartacea Controllo reporting
Cronmo M e suoi composti APAT 3020 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione prog
A Registrazione cartacea Controllo reporting
Fenali totali APAT 5070A1 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione progr
Registrazione cartacea Controllo reporting
Ferro APAT 3020 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione prog
) Registrazione cartacea Controllo reporting
Huoruri APAT 4020 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione prog
. Registrazione cartacea Controllo reporting
Magnesio APAT 3030 mg/l ANNUALE /o dletionica annuale annuale Ispezione prog
Registrazione cartacea Controllo reporting
Manganese APAT 3020 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione prog
. ) Registrazione cartacea Controllo reporting
Mercurio e composti APAT 3020 mg/l ANNUALE /o dletionica annuale annuale Ispezione prog
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Registrazione cartacea

Controllo reporting

Nickel APAT 3020 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione prog
- Registrazione cartacea Controllo reporting
pH APAT 2060 Unita di pH ANNUALE /o dletionica annuale annuale Ispezione prog
! } . Registrazione cartacea Controllo reporting
Piombo e suoi compost APAT 3020 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione progr
. Registrazione cartacea Controllo reporting
Potassio APAT 3030 mg/l ANNUALE elo dletionica annuale annuale Ispezione prog
Registrazione cartacea Controllo reporting
Rame APAT 3020 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione prog
) Registrazione cartacea Controllo reporting
Sodio APAT 3230 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione progr
. Registrazione cartacea Controllo reporting
Solfati APAT 4020 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione prog
Registrazione cartacea Controllo reporting
Zinco APAT 3020 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione progr
s Registrazione cartacea Controllo reporting
Ossidahilita ISTISAN 97/08 mg/l ANNUALE /o dletionica annuale annuale Ispezione prog
EPA8260B 1996 + EPA UALE Registrazione cartacea Controllo reporting
Clor 5030C 2003 my ANN e/o elettonica annuale annuale Ispezione programmata
) EPA8260B 1996 + EPA Registrazione cartacea Controllo reporting
Triclorometano 5080C 2003 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione prog
g EPAS260B 1996 + EPA Registrazione cartacea Controllo reporting
Cloruro di Vinile 5080C 2003 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione progr
. EPA8260B 1996 + EPA Registrazione cartacea Controllo reporting
1,2-Dicloroetano 5080C 2003 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione progr
- . EPAS260B 1996 + EPA Registrazione cartacea Controllo reporting
1,1-Dicloroetilene 5080C 2003 mg/l ANNUALE /o dlettonica annuale annuale Ispezione prog
. . EPA8260B 1996 + EPA Registrazione cartacea Controllo reporting
Tricloroetilene 5080C 2003 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione progr
. EPAS260B 1996 + EPA Registrazione cartacea Controllo reporting
Tetracloroetilene 5080C 2003 mg/l ANNUALE /o dletionica annuale annuale Ispezione prog
) EPA8260B 1996 + EPA Registrazione cartacea Controllo reporting
Esaclorobutadiene 5080C 2003 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione progr
. . EPA8260B 1996 + EPA Registrazione cartacea Controllo reporting
Sommatoria organoalogenati 5080C 2003 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione progr
EPAS270D 1998 + EPA3510C Registrazione cartacea Controllo reporting
Benzo(a)Antracene 199 mg/l ANNUALE elo dletionica annuale annuale Ispezione prog
) EPA8270D 1998 + EPA3510C Registrazione cartacea Controllo reporting
Benzo(a)pirene 199 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione progr
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Benzo(o)Fluorantene® EPA8270D 1998 + EPA3510C ANNUALE Registrazione cartacea Contt epo
istrazione
o 1996 Y N e/o elettonica annuale annuale spezi rOIIOprogr armatamng
oK) Fuorantene® EPAB270D 1998 + EPA3510C cartacea I ContZIme |
Berzo(K)Fluorantenet o mg/ ANNUALE Registrazione eport
/o dletionica annuale annuale . rollo reporting
o(gh,i)Perilenet) EPA8270D 1998 + EPA3510C Regi cartacea _
Benz enet pro mg/ ANNUALE istrazione '
pripaledenly annuale annuale Controllo reporting
Crisene EPA8270D 1998 + EPA3510C cartacea I (mﬂom |
o mg/ ANNUALE Registrazione eport
elo dletionica annuale annuale . rollo reporting
Dibenzo(a,)Antr EPA8270D 1998 + EPA3510C cartacea e
Antracene prod mg/ ANNUALE istrazione '
Rege/o one alt annuale annuale Co_ntrollo reporting
— _ = Ispezione progranmata
nde enet) AB270D 1999698 A3 mg/ ANNUALE Registrazione cartacea Controllo report
/o elettonica annuale annuale ; rollo reporting
- - = Ispezione programmata
A8270D 1998 A35, | ANNUALE Registrazione cartacea Contt epo
ere 1996 Y N e/o elettonica anugle amnuele spezi rOIIOprogr rannatamng
oria®) EPA8270D 1998 + EPA3510C Regi e
istrazione
Sommat 1 mg/ ANNUALE /o el ettor?cgaoea annuale annuale Co_ntrollo reporting
~ - l 996+ —— | | Ispezione programmata
A8270D 1998 A35, ANNUALE Registrazione cartacea Contt epo
e 1996 Y N e/o elettonica anugle amnuele spezi rOIIOprogr rannatamng
1,2-Dinitrobenzene EPAB270D 1998 + EPASS10C mg/l . e
AB2 998 A35! Registrazione cartacea Cont epo
199 ANNUALE /o elettonica annuale annuale . rollo reporting
1,3-Dinitrobenzene EP 1998 + EPASS10C mg/l ANNUALE : = r
A8270D 1998 A35, Registrazione cartacea Contt epo
1996 N e/o elettonica annuale annuale i dspllsisdle
S . | Ispezione programmata
AB2 998 A35! Registrazione
obe 1996 mg/ ANNUALE elo elem%acea annuale annuale Co_ntrollo reporting
1-Cloro,3-Nitrobenzene EPAB270D 1998 + EPASS10C mg/l . oo
AB2 998 A35! Registrazione cartacea Cont epo
199 ANNUALE /o elettonica annuale annuale . rollo reporting
1-Cloro 4-Nitr e EPA8270D 1998 + EPA3510C | Regi cartacea - |
> ANNUALE istrazione Contt epo
ze 996 Y N e/o elettonica anugle amnuele spezi rOIIOprogr rannatamng
Aacor EPA8270D 1998 + EPA3510C Regi cartacea e
2 istrazione Cont epo
2% mg/ ANNUALE /o elettonica annuale annuale . rollo reporting
— - = Ispezione programmata
A8270D 1998 A35:! | ANNUALE Registrazione cartacea Cont eporti
09 mg/ /o dletionica annuale annuale . rollo reporting
Atrazina EPA8270D 1998 + EPA3510C Regi cartacea I ContZlone
prod mg/ ANNUALE istrazione eport
/o elettonica annuale annuale . rollo reporting
Ispezione programmata
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: EPA8270D 1998 + EPA3510C Registrazione cartacea Controllo reporting
Affa-Esadlorocicloesano 199 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione progr
. EPAS270D 1998 + EPA3510C Registrazione cartacea Controllo reporting
Beta-Esaclorocicloesano 199 mg/l ANNUALE /o dletionica annuale annuale Ispezione prog
. . EPAS270D 1998 + EPA3510C Registrazione cartacea Controllo reporting
Gamme-Esaclorocicloesano(lindano) 199 mg/l ANNUALE elo dletionica annuale annuale Ispezione prog
EPAS270D 1998 + EPA3510C Registrazione cartacea Controllo reporting
Clordano 1996 my ANNUALE e/o elettonica annuale annuale Ispezione programmata
EPA8270D 1998 + EPA3510C Registrazione cartacea Controllo reporting
DDT,DDT,DDE 199 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione prog
- EPA8270D 1998 + EPA3510C Registrazione cartacea Controllo reporting
Dieldrin 199 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione progr
. EPAS270D 1998 + EPA3510C Registrazione cartacea Controllo reporting
Endiin 1996 my ANNUALE e/o elettonica annuale annuale Ispezione programmata
. . EPA8270D 1998 + EPA3510C Registrazione cartacea Controllo reporting
Sommetoria fitofarmaci 199 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione progr
g Registrazione cartacea Controllo reporting
Acetone APAT-5140 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione progr
Registrazione cartacea Controllo reporting
Isopropanolo APAT-5140 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione prog
g Registrazione cartacea Controllo reporting
Etanolo APAT-5140 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione prog
g Registrazione cartacea Controllo reporting
MEK APAT-5140 mg/l ANNUALE elo dletionica annuale annuale Ispezione prog
Registrazione cartacea Controllo reporting
N-EsaNO APAT-5140 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione prog
g Registrazione cartacea Controllo reporting
Benzene APAT-5140 mg/l ANNUALE elo dlettonica annuale annuale Ispezione prog
Registrazione cartacea Controllo reporting
Toluene APAT-5140 mg/l ANNUALE /o elettonica annuale annuale Ispezione prog
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CER

DESCRIZIONE

01 01 01 | rifiuti da estrazione di minerali metaliferi

01 01 02 | rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi

01 03 06 | sterili diversi da quelli di cui ale voci 01 03 04 e 01 03 05

01 03 08 | polveri e residui &fini diversi da quelli di cui alavoce 01 03 07

01 04 08 | scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alavoce 01 04 07

01 04 09 | scarti di sabbiae arglla

0104 12 sterili ed dtri residui del lavaggio e della pulituradi minerali, diversi da quelli di cui ale voci 01 04 07
e010411

01 04 13 | rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui allavoce 01 04 07

07 02 13 | rifiuti platici

08 02 01 | polveri di scarto di rivestimenti

10 02 01 | rifiuti del trattamento delle scorie

10 02 02 | scorie non trattate

10 02 08 | rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui dlavoce 10 02 07

10 02 10 | scagie di laminazione

10 02 12 rliguti prodotti da trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alavoce 10 02

10 02 14 flaggwi e residui di filtrazione prodotti da trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alavoce 10 02

10 02 15 | dltri fanghi e residui di filtrazione

10 03 02 | frammenti di anodi

10 03 05 | rifiuti di allumina

10 03 24 | rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui dlavoce 10 03 23

10 03 26 fzagghi e residui di filtrazione prodotti dd trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui dlavoce 10 03

10 03 28 ‘r"ziguti prodotti da trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alavoce 10 03

10 05 01 | scorie della produzione primaria e secondaria

10 05 04 | dltre polveri e particolato

10 05 09 gguti prodotti da trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alavoce 10 05

10 06 01 | scorie della produzione primaria e secondaria

10 06 02 |impurita e schiumature della produzione primaria e secondaria

10 06 04 | dltre polveri e particolato

10 06 10 gguti prodotti da trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alavoce 10 06

10 07 01 | scorie della produzione primaria e secondaria

10 07 02 | impurita e schiumature della produzione primaria e secondaria

10 07 03 | rifiuti solidi prodotti da trattamento dei fumi

10 07 04 | dtre polveri e particolato

10 07 05 | fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 07 08 Biguti prodotti da trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui ala voce 10 07

10 08 04 | polveri e particolato

10 08 09 | dtre scorie

10 08 11 |impurita e schiumature diverse da quelle di cui alavoce 10 08 10










1008 13

rifiuti contenenti carbone della produzione degli anodi, diversi da quelli di cui dlavoce 10 08 12

10 08 14 | frammenti di anodi

10 08 16 | polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui allavoce 10 08 15

10 08 18 fla;]ghi e residui di filtrazione prodotti dd trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui dlavoce 10 08

10 08 20 rliguti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui ala voce 10 08

10 09 03 | scorie di fusione

10 09 06 | forme e anime dafonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui dlavoce 10 09 05

10 09 08 | forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alavoce 10 09 07

10 09 10 | polveri dei gas di combustione diverse da quelle di cui alavoce 10 09 09

10 09 12 | dltri particolati diversi da quelli di cui alavoce 10 09 11

10 09 14 | scarti di leganti diversi daquelli di cui dlavoce

10 09 16 | scarti di prodotti rilevatori di crepe, diversi daquelli di cui alavoce 10 09 15

10 10 03 | scorie di fusione

10 10 06 | forme e anime dafonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui dlavoce 10 10 05

10 10 08 | forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alavoce 10 10 07

10 10 10 | polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui allavoce 10 10 09

10 10 12 | altri particolati diversi da quelli di cui alavoce 10 10 11

10 10 14 | scarti di leganti diversi da quelli di cui dlavoce

10 10 16 | scarti di prodotti rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alavoce 10 10 15

10 11 03 | scarti di materiali in fibra a base di vetro

10 11 05 | polveri e particolato

10 11 10 | scarti di mescole non sottoposte atrattamento termico, diverse da quelle di cui alavoce 10 11 09

10 11 12 | rifiuti di vetro diversi da quelli di cui allavoce 10 11 11

10 11 14 | lucidature di vetro e fanghi di macinazione, diversi da quelli di cui dlavoce 10 11 13

10 11 16 | rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui dlavoce 10 11 15

10 11 18 fla;ghi e residui di filtrazione prodotti da trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alavoce 10 11

10 11 20 | rifiuti solidi prodotti da trattamento in loco degi effluenti, diversi da quelli di cui allavoce 10 11 19

10 12 01 | scarti di mescole non sottoposte atrattamento termico

10 12 03 | polveri e particolato

10 12 05 | fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

1012 06 | stampi di scarto

10 12 08 | scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materidi da costruzione (sottoposti atrattamento termico)

10 12 10 | rifiuti solidi prodotti da trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alavoce 10 12 09

10 12 12 | rifiuti delle operazioni di smaltaturadiversi da quelli di cui alavoce 10 12 11

10 12 13 | fanghi prodotti dd trattamento in loco dedli effluenti

10 13 01 | scarti di mescole non sottoposte atrattamento termico

10 13 04 | rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce

10 13 06 | polveri e particolato (eccetto quelli delle voci 10 13 12 e 10 13 13)

10 13 07 | fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 13 11 rifiuti della produzione di materiai compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui ale voci 10
1309e101310

10 13 13 | rifiuti solidi prodotti da trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alavoce 10 13 12

10 13 14 | rifiuti e fanghi di cemento

120101

limatura e trucioli di materidi ferros










120102

polveri e particolato di materidi ferrosi

12 01 03 |limaturae trucioli di materiai non ferrosi

12 01 04 | polveri e particolato di materidi non ferrosi

12 01 05 |limaturae trucioli di materiali plastici

12 01 13 | rifiuti di saldatura

12 01 17 | materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui dlavoce 12 01 16

12 01 21 | corpi d'utensile e materidi di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui ala voce 12 01 20

15 01 07 |imballagg in vetro

16 03 04 | rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alavoce 16 03 03

16 11 02 ri_vesti_menti e mat_erit_":ii refrattari abase di carbone provenienti dalle lavorazioni metalurgiche,
diversi da quelli di cui dlavoce 16 11 01

16 11 04 dtri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di
cui alavoce 16 11 03

16 11 06 rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalavorazioni non metalurgche, diversi da quelli di cui
alavoce 16 11 05

1701 01 |cemento

17 01 02 | mattoni

17 01 03 | mattonelle e ceramiche

17 01 07 Bnllsggm 0 scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alavoce 17

17 05 04 |terraerocce, diverse daquelle di cui alavoce 17 05 03

17 05 08 | pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui allavoce 17 05 07

17 06 04 | materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03

17 08 02 | materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alavoce 17 08 01

17 09 04 (r)iguti misti dell'ativitadi costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui ale voci 17 09 01, 17 09

e 1709 03

19 01 02 | materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti

19 01 12 | ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui allavoce 19 01 11

19 01 18 | rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui allavoce 19 01 17

19 01 19 | sabbie dei reatori aletto fluidizzato

19 02 03 | miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi

19 03 05 | rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui ala voce

19 03 07 | rifiuti solidificati diversi da quelli di cui dlavoce

1904 01 | rifiuti vetrificati

19 08 02 | rifiuti dell'eliminazione della sabbia

19 08 14 gaggltg prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industridi, diversi da quelli di cui alavoce 19

19 09 01 | rifiuti solidi prodotti dai process di filtrazione e vaglio primari

19 09 02 | fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua

19 09 03 | fanghi prodotti da processi di decarbonatazione

19 09 04 | carbone ativo esaurito

19 12 04 | plasticae gomma

191205 |vetro

19 12 09 | minerdli (ad esempio sabbia, rocce)

19 12 12 d_tri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli
di cui dlavoce 1912 11

19 13 02 | rifiuti solidi prodotti dale operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alavoce 19 13 01

2001 02

vetro
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